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(pagaiBtìnto aatifliwito) 
Inftayzionl di &rpi»l ifl qaarta pflgli&à ,(^à!. «S aSn linea par ia prima 

'• pubblicazione, oènt. »® per lo BacctìSBÌTe. t a ìinoa «ara compo­
rta éi 85 lettore, aieo» IntarpH'nzloEi, spÈxl ifteàHitterè dlteHtfc. 

Articoli comaaic&tl ceat. no i& tìasa. 
Non si tiwn conto degli aHìculi ttuofllmi, e sì respingons lettera uoa 

a0^ncaie. , 
rmsTsogeritti anche non iiabbllcati tMtì J-e t̂lt'ni'̂ Rono. 
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-fedtarè là i^'pubblìca, gli evolu^jonl 
'ètf; è iijtepubblicaDi dichiarati •y..-^J 
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DTAIÌTO P O L I T I C O i 'f^'**'4*'*^,^*/*o°*®''e «"fitzioiit pagkllftj e i e intcsfloBò elié Ifl istitozioni mó-i 
.-.--—. . , V/f, I tiiiavoUii'sola per tattel J naichichusaìicUe dal plebiscito, deb| 

Òggi la Camera itaHana rlprejaderà / ' ' '̂  ' ' , f,»*» - ^ ; j barò esFero rispetiaie M Ù̂o ppirito ^ 
la (ìiscussione, il "cui .risuUato deyB. '̂ '̂ l̂̂ a niitìMii d^i Tantaggì, coBfwguHii r Bella lettera, e Don si debba toHerstS 
deciderei© sorti del terzo gabinetto, • |àà;Ì 'Wl^Ì neJi: Afganìàtan destò in ^^^^ Ì0 sètte m iniuaccìDo V eBìsteuzaf 
lUaiaistrà,, ' ''^''"''' "''''' ''""''; \ ^^>»ffe '^^ •lo'''^ÌjÌJa»'ai0. ,dtl qaai» é ao^prepaHntì la caiìnln : dàlK&Hri^ 

Noi non diciamo'ancora «del par- 'apP%W 1 BÌutoaffSéi giornali di Pio-, f arte) muflarcbioi opporttinistl, quelli 
tito dì sinistra,'»per&è;^ecflndpJ4^^^ ti-pbur^..,, , ^ ^ • • - ' • ' J ^ c h ó tollerano la monarchia e.laseia^ 
]e probibiJiià, se J'^ttuaJe itìipislyro ' X-o dìctiarazionì tranqnilianU"dei 
B!tde,V incarico di c64Uùire uaa nuova ministri fllnsi Tièglna icontrastàno'a^-^ 
amministra!iìonesàt'à'(làio'àt!t)epret!B^ 
cioè at gran patriarca, sótto le cui ali 
3Ì flóMo raccolti nel marzo lS76' iutli 
(inegli' elementi, che; disgrégati rtitio 
dairaltro per la toro^ ìntima essonxa, 
eì eràBo perfe smtnalgÀiòati' per abbUtn 
tere il partito dì destra^ che io sedici 
anni di govorno^ malgrado le acerbe 
cHiichè/raalgradoilàttiUo ostracismo 
avea pur condotto ì\ paese ad uniià j 
di naàlone, lasciando io finanze ìii pa- ' 
r e g g ì o . ;• • ' 

fSbBJJib 

L£, l mi '̂ < 
» ^ r x H - - . - ^ . L ^ 

^uantd con^ueste"s(uriate della 4?iHi- -̂ ^ questa separazìoiiR, ohe noi fuc-r 
pa rassaiy'àYceitociieilIfynaodey^ ciamo, ì partiti non s( possono òft 
q'uestiùnéfcoiitiene un germe dì peri- feR'ìere SÌ n«i li classifichiamo (fecondo 
coli per le Tbnone .rUazìdnt frij i due *® ^^^^ manifeste tendenze, secondo 
paesi ; & la ri spelta''dUl*Em irò alì '«^ ê 'qualifiche eh' essi medesimi-' non 
Hmàium non,sar'^lle stati còsi'altera* 
Scegli non foHSG stato ^sicuro di poleit 
contare snlrappogg^o della Rnssla nel 
giorno deireatrema sveni' ;ura. 

1^ 

Che cosa ci abbia dato di ietiliìya^ 
lenle la tìinislra coi sòòi tre anni di 

4 L 

goy^rnOj quella MnistracTie in; coV̂  
I^Ewe iàtóò( I tempo Ila scinpato tutt^^ 
o quaBi tutti, gli elfcmèiiiti' più aerìi 
del ètiò armadio goTernatiTo; chlù'n-: 
que abbia fior di seinÔ ^̂ ^̂  
traviato dallo spirito di partito io piiò 
fectlmente constatare-, _,, ' ' " 

hanno rìgo&i^do'^i dàrfij.̂  - w ^ ^ i 
"Uno dèi vantaggi, anzi il solo van-

tfl̂ ffio della orisi( che sta por riról-j 
Ttj^ìj. sarà appnnto' questoÌ^ di fait 
faiettéró a ciaf^cuiiòle cartein tavola, 
e dì̂  rendere perfino inutili ^ièfte ds--

In conseguenza sì può dire che la 
crisi è scongiurata'tanto a^Vienna che 
a Pest- N ^ i 

i l i '\\'- k > U j 
^ fl 
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• ei^asteniamo perciò, dal fare in quer 
sto pUBto qualunque requisitoria, per^ 
c1bè là ogrii ck^ non saremmo capKci 
«li estenderne alcuna né più stringente, 
uè 'più aeyera di C[neltà che risulta 

Heiifatii. 
Più che di superane reprimi naz io nii 

!o studio ai chi ama^ il suo paese in 
queMio' momehtó àeV^èe^ 
predisporre 1' opÌDronè' pubblica in 
modo, da' impedire the ricada nelle 
stesse alltìèlnàzidnì, © da togliere ' 1̂  
po-yaibìlHà che &i riputano gli stessi 
errori, . ,^ [ , 

Badiamo bèn^ cfê è' non, sempre le 
allucinazioni, gli errori, ai quali ul­
timamente abbiamo asfclstìtó;sì pagàiio 
a cofìVbuon mercato, e che àoventQ 
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Mentre la Camera italiana irta per 
giungere a o^ptìiàiiinà' dfp^itìsslone; 
che .r.e^teràimemorahilé nei- noetH 
annali parlamentari, non ci preme 

ijtsntoria^ 'aalvezza-tf XAUconàntim"èÌ 
un gabmetto^i guanto ,ì& ne^ssHà 
che i i popolo italiane 8i>|wnetr4;|>en^ 
, «Jel ejgnificaio e delia impoiiaiiwi del 
,yoto, ,ch,e J.enoìirappreaentanti sono 

atì equiveci'nenjBono piùpenaesM 
fl^ alcnnojiii ministri coile«'ÌOTp:i di­
chiarazioni, gii amici dei ministri 

. Qfll lo?Q contegno. coneorseroi:^»d't«s-
segnare'a ciascuno il suo posto.'ì'd»' 
una parte i monarchicirisoìnti^qneìU 

I temporeggiamenti di Andrassyhan4 . , , 
no con.?egmtoiiiJoro^8tìof)o,; èìU>^d4 . B'̂ n^*»?^»»*. «i^. non avrebbero piî  
legazione anstriàèa votò i fóndi ri^ '^ signiffcato d inna volta.. .^n^ 
chiesti dal,gubinet(o per l'oecupadoneJ "' N«*'a»'^'«"0'- monarchici' da nna 

' ' paJ-te, repubblicani,dall' altra. :,'** | 
Concediamo che a qualcuno, con-

redìamo dbé agK sféssi ministri 'si 
fHCcia giocare inlbuona fedo una parte, 

• cher^,^ ^,;iielle,joro, intenzioni, m 
,ciò pon muta ia realtà dei fatti, e 
,i^(;ienipp. di,, badare. a questi, seni 
Bi:e9ccapa^|.,^^JIe,parole. ^-, , 
;. Chi è.a;Capq.d^l governo hall..do? 

;,;Terfc ^Ij.dirigere, ^on di lasciare che 
gli altri dirìgano Ini,.p falsi He.jSua 

j'nte^ziQnì,, per poi lagnarsi del giù" 
dizìPjjdel pnhhlico. 
' , . 11 ipuhblicO;;giudiqada ciftcheye^ei 
1 Che cesa vede il pubblico,itaìianq^ 

C]Eie cosa vede (^orì della damerà? 
^Che cosa vede nellajpamern?, ^i, \ 
„ Fuori della Camera vede i Gonsì-
i«i.4ft\H.C0Mnft, ìfìcolp^ti di mplti 
^errori, incolpati dj aver avvilito il 
paese ali'esteroj.^i^ aver disorganiz 

'•- t diflcotisl degli onorevoli MinghRtti 
•è Mari Splendono f>er sobfielà, chia­
rezza e dignità di parola, quali sì 
convengono & grandi oratori in gòt 
•lénW inomenti. 'NellH' qiies^ìone rh(i 
órà-'è! sgita, '̂il ĵ bnto^ delicati sai iiicj 
é qupllo doi limiM'; la fronfiera fra 

'^a legittima difesa dello s t ó b ^è'ij 
despotismo, è segnata da linee sbtìlfìj 
cne la scienza a mala pena rifsce q, 
determinare con formulpi generati è 
iVsenso della Vita quotidiana collo 

"sue' Inesoràbili 'necessità addita. InóU 

• O ^ ' - / 

V ? rji j ^ TTiiw ^ t j ìOiSKi» 
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vanno in cèrea,'senza fkrfio n>l5terOĵ  
idi un cambìamc-ntò di cose* ; 

L - ' I 

Fuori della Òamera i migliòri amici 
del ministèro dairòìi-ZanardelH sono 
ì repuhWicani- , \ ^ / \ 
' É nella Camera quali sono i'stìòi 

- a m i c i ? j 
^ * •" . , -

' Per caperlo badiamo ai noaii dei 
suoi oratori, di quegli oratori, che 

'Oggi alla Caiéei^a, ne difenderanno là 
•causa." ^ '• •- '"' ' ' •'" ' • i 
'̂ ^LJÌ i^mera non è un tribunale or^ 
dibario/dove gli uotóini dól foro, pa-? 
trocinano l'accusato per dovere A^'ùìj 
É'i\On senza avere nulla di comune 

•T^^ • / V i v ' - . ^ ' tré è d*uot)otetìércoÌlto'm quelle 
•••' La'Camera è un tribunale esseni ;, . , ,,. \ i Vj ^ •,.-*.ii ,.!.;*- , ,,,. " , • ' -,,,^ - „. forze che g ' i ng esi chiamano i pcr 
•jeiaimente poitico, dove l'accusato - j , , . _, -•Ù-I^ <•.•'••" • • , . ; , > • ' 
..;,. , / . .'-, , ...^ . -feri dormenti. Sono i n'eazi di difesa, 
-'8 immedesima coi éuoi difensori, e ,,.,•.., .,, v «ai x- jn •• ••e ̂  '.. ,. . , , ,. : ':•'•• ^delq'uaH Io stato dispone e chela ; 

qiiesii ne dividono la sorte. : ;.. ^ . - . . i « , , ., rt.. ',. iiia.-i , . , j , , „ . • .* • scia giacere in tempi normali. Ma 
' ^Quali sono iSdifensori del mimstero , f , . ,-*'* '*" '.-'la-' « • ..--»' < j TI"! 'i,*!» > 1 „',, ' quando i pencoli ingrossano, al ora 
CaiToli-Zanardel I, a nanzi, alla rap* {}..., ^ . * .. . : ^ i' » !• lì 

-; ' ' , '• =1. .. , , 1 4! epterno evoca i poteri dormpntì prenentanza del paese, del paese del ?''.r^-- ••'-• . •> r, - . n^-^ ÌJ ÌM 
*- -•'-•• ^ * *̂  • ' e ricorre anche a leggi sp^cjali de-t 

"'siì'natè a cxìraro" sppciali malstlie. 
Cosi si fece pei feniani, che volevano 
a forza staccare l'Irlanda dal Régno 

•'̂ iDtìitb-,' ytirt'tupnflfìJa ^K'^goyerno ' a 
'parte: 'Airìncòntto 1 fatìn^Jì 'ìiòmeru-
^let*^, che corrispondono ài nòstri re-
•^miìstidella'sicMa-fseV ìecito com­
parare le cose grandi còlle piccole)^ Ì 
qtìali si tengono fedeli alla regina' 

'tàk TÒfvi^%foymin(và^^% Paria! 
tìitintó^utonóffio B Dutìino,' sì or^ar 
nimnff è difendono pubblicamente là 
Ibrò^dottrina'Ék'ìVgiorno in cui dU 
venissero infesti àli^ordine pijbbUÉbjì 
non vi è" dubliio rtie'^ministri iji' 
glesiìra quaìofiqti© partito àppRTtén-
gàno, trov(»rGbbero il modo dì difen-

'dere i diritì;ì della Coróna 6 delPar^ 
lamento. Gli 6 che néssiinO' Stato si 
spoglia dei mezzi dì salute, e ripu­
gnerebbe al concettò di un'ben or3ì-i 

* Datò' Consorzio civile quello che non| 
^ trovasse in sé medo^imo i mezzi di 
difesa iritera ' è piena da àVvertiarl 
corne quelli dell'InternaxionaJe ò dei 
Givcoll Barsantì;' ' ' 

. j 

plebiscito 
Qòali'fiÒno ĝ ^ pél? 

sostenerne oggi la politica? Noi ne 
troviamo alcuno^ come per esempio il 

^ Vfì¥S; di hiitìi:i fede repuhblicì^oa^^ 
forse Tef^perienza £degU anni ha in 

'apèrte modificato le idee, irià! troviamo 
j purè tra essi ^Ij oritiprì trìbuóizii idei 
'meeting dèlia giornata; gli ajpo^tqli 
più' scalmananti Ideila propaganda. rcT 
pubblìcana, troviamo 1 Oavàlìotti e i 
Marcerà, e ì Bovio, trovìfimo il Ber-
iani» rantore clell't̂ fl̂ /CE che a^peìtà^ 
Viapìratore del municipio di Rimimi ! 

SòTtÔ  ben sfortuTìati ì 'Óonsìglierì 
della Rlonaircbìa df non trovare nella 
Camera chi li difenda se non gli ci^-^ 
tori della Repubblìcar' ' '• '- ''•'•" ; 

Questo fenomene curioso non può, 
non deve passare iiiossorvato al pu-

, blito^ italiano. Questo fenomeno ci 
porta Birettameote alla logica conse-

z^te le finanze, di ai^er cott^propigasp \ guen5;a^ chaiseoggi il ministero Oai-
la sicurezza interna, li vede sostenuti | ^oli Zanardelli-sarà assolto, dovrà la' 

^Ì^MU Elementi più torbidi dèi paese; ' '"' - -' - - - - - - - - -~> 
• difési dalla stampa radicale, portati 
in palma di mano da tutti coloro, clie 
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—L''ostrica, sentenziò j^orenzini, 
in qiaelìa che ne.alzava un» all'al­
tezza delle labbra, è la regina dei mol-: 
Itschi» ed io, quantunque acefala, non 
dubito di proclamarla superiore al4 
Puomo- ^•- •"^^'' '• n. '̂il' . ^ . ' 

™ E alla donna, per èonaeguenia^ 
jaoto l'avvocato Gabriel- , ^ 

Oh questo poi, noi 
i.Sentiamo quest' altra F dissa ca-

pitanDodero^ Lorenaini ha,ancora più 
paradossi in corpo, cbe ostriche. , ; 

—' La donna^ proseguì Ijorenzìnì 
^ 1 suo piglio, ' cattedratico, è uu^ 
€ o s a - , , . ;• - . , : , \,-- ' 1 : •• -'•'... ' 

—T Una cosa! esclamòinterrompen* 
«ìol9' ia atto dì int^ravigUai il Savìoli. 

.7^ Ujja cosa, sicuro, una cosa che 
non patisce confronti^ neBamenO; col 
aoloaGoU'altrestelle^imperocché essii 
è la cosa più divina deir universo. K 
te io provOi cerne due etf due fannq 
otto- T'. ... -'-r 

^"^Tóff dimostrerò ccm Tfeilej>rove -^ 
canticchiò Marcellc^Contini^ dall'altro 
capo delia tavolu,,« CAe ô ie:rra si 
hagna aìlor c^e piove, i^ ' 

1 L 
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ric(à ìpUvraria pei frafeUi Trave* 

- Chetati, Orf^o I, grìdò;i.Qip^^ji^j/.^ 
Io dico e «ottengo, anco se m'aveste 
a pigliare per un poeta, che la donna 
è cosa tutta dìvìua,,5).^pocf^i^tìpo. NQ 
ho veduto una^ qu<^st'pg^ì, ìn,via Luc-
cqll̂  per la quale' darei, Dio mi per-
'̂ f̂;̂ . t«rt.^> ostrichecUeson^.^figeraj 

-^ Anzi, mi piglio anche Jqueste, e 
prosegue. Credete alla Sacra,LSerìt^ 
tura? 

-issiamo ^gohte battezVàtar'i^àpose 
per tutti ìVjsfin^ìktiMtvo hpdè^, • , 
" — Orbene, narra la Sacra Srittura 
che Idditì in princìpio ct-éò il cielo e 
teUerra..,^'^ ^ ''^ •'• ' ' ; ' ^' 

— Avocai passez ife déiuffe f ^ 
— Non posso,'Giuliani; riòn posso 

uscire dalla Genesi. ' ^ , 
— Ma la sappìaino ancbe uoî  a me-

naditcVla Oèhfesl.̂  ' ;̂^ ••[• • ̂ ^ ; 
- " Tanfo meglio, poiché, in tal caso] 

avrete posto mente ch^ Iddìo òreò la 
terra, ò ^ l si^ciè'&^àflimàU, eruomo 
medeàmo colla grossa materia^ con^ 
tentandosi, per queat'ultimò/^i sof­
fiargli addosso, * - ^̂  ' ' • '̂  

— Sta bene; è che co&'èladonna, 
se non carnódeila aua carne ?̂  ; 

— Adagio, Biagio ! T ha dettò Ada­
mo;̂  e per dire una corbellerìa di quella 
fatta, potea fare a meno dì svegliarsi. 
Osso delle sue ossa, meno male, ed 
anche per una coute;djma parte. > 

~ Tu atesso 'Io simmétti: dìase di 
I 

rimando Savìoli, la donna è fatta d̂  
tma costa dell'uomo. ' • ' ' 

— Bravissimo, d 'una cOsta.'Tu ti 
d ^ n i colle tea ragioni ; t i agnzai iij 
palo sulle ginocchia. Notate bqpfr. ò 
signori; IR è fatta d'un» co3lai,earna 

^ -

^ ^ 

sua t^alvfzza,ai repubblicani: se avrà 
, ucg sentenza <?pntraria, sona-i mo^ 
naicLici che 1Q avraniìo condannato-

? j 

^iM^W* f ^^^^^rt/^^f^^f 
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od'<^so che sia, cioè a dire materia; 
già ridotta e trasformata dalla volontà 
deV Creatore; Sap^jlàmo adunque òhe 
eilk hoh viene direttamente dalla vo-̂  
Iòntà del Creatore. Sappiamo adunque 
che élla non viene diréttaraente dalla 
muta, come r uomo, suo indegno vi-, misi ^ppliiipjie. . 
cinb^ Ora, poi, come potrebbe una; ,,—• Sia'bene o male, entrò a dire 

più libertà dì pa^^èla.j.sottentrf^la ce­
rimonia,, o (a passione;,quella mette 
irbàvagiio alIa,veriU, questa soffoca 
irrazipciniq. Ho detto, prosegui con 
builetca giacila rox;atore, e nonpa-

,:tìsco osserrazionj percldè questa è la 

Ora non v'ó dulbio che l'offesa 
.dèlia- pubblica cosciènza'"aveva rag­
giunto, quel : grado à\: sE*andalo '•- che 
costringeva il .govorao a pÌMcedere, 
(prevedendo e^roprimendo alt'uéfft .̂'TT 
punto, culminante fu il'Titirò delfee-
neiale Rruzzo, il quale dichiamiido 
nel.suo (giornale ' che aveva chiesto 
al precidente del Gonsiglfo e' ai'mi­
nistro dell'interno Ja immediata chiy-

ìP'̂ '̂ ^i-.óei •.Oircoli Rarsanti colla^itìa 
mscUa^dal.niinlsteroì indaceva tó-pèr-
auasione che fra la leorià delle As-
aocjazipni,inviolabili e^Pusèita'di Un 
rministroche la, negava,^^ii goterno 
ttnesee perfla-pHnia. E si'noti bene 
che. noi.nonr^confondiamò ili ' alcuna 

, gu i^a. le, perverse fieorie' (Jel'̂ BRrBànU 
cm*V.vPura fede costituzionale d^gli 
uomini che ci governano. Ma questa 
specie dì neutralità tra il governo' e 

ì,Cii;GoJiBarsantl ha inanimito coloro 
i,qnali credevano lecita la propaganda 
scellerata .ìiohti^o'Pèsercltb. E come 
un oratore ha notato alla Camera 

,traila^deeuuzia dei Circoli aìi'àuto-
rità^giudizlaria e la risoluzione a'pró-
cedere, ;è.. cor-sp un -. ìairgo' tratto^ di 
tempo e occorse lo scoppio delia ptì-
.mm i«t!Jgn«ziPneiP0rchè >«i;-papesse 
che vi sono dei giudici in Italia. Tut- • 

^t^yiìi Gii) che ;è succeduto gioverà; 
-fA..^ O'rpp.i'io.ii pa,§o di ripetere.il 
_proVerbip volgare aheAi male non 
«Tiene; pejf.ìinuocere. sotto io .strato 
delie nostra q]a§pi agiate, e dirigenti 
.eiinascondeva .un torrente di fango, 
che remoreggi^v.g.i^ ,tratto,in tratto, 
ma del, quale nqn eya, chiara ,l'.esi-

I ?H^;??.?.?1 *̂ 9rso sotterranep, Oggidì 
li mistero è noto ; il vulcano ha e-
rnttato qua e là, il fango fu vomitato 

,^fiM^'^ ^3W .e.esizmie^^Nessuna 
}\^^t l^^"- ;?'^.«'arcato al quadro i,pl#l 
PHgii^ie, di un regicida alle bomibe 
lanciatefra una folla plaudente. Quali 
a]tri indizi si aspettano jperattee^d.^fe 
"màii più gravi?;.. •,. 
• .^ i trova dflppert^tJl^un^jeiaente, 
che può attentare alla vita, t̂Ql̂  capo 

'Co^ta pigliar statura e fot-ma di don­
na, senza l'aiuto di un nuovo ele-̂  

^mehto? 
' '—'È Pària? dimandò Savìoli. ' ' i 

-^ Ah, tu credi, proseguì Lorenzini, 
che sia stata gonfiata d'aria, come ia 
bottìglie e come i paUoncini ? i 

— ^ pe^^t^è no ? ; ; ' i 
—̂  Infatti, disse Contini tornando a, 

cantare^ 
j " .. La donna é mobile mn 

/ • ' 

.'^ 

Mauro Coderò, poictè non ci spu don 
ne,tra no!- racQonterò, una variante 
della sloria di Lorenzini, ; 
\ —M.Ne muta il senso? dimandò 

I ^ , I I J . L 
q : / _ ^ - ^ ^ T̂  I ' 

questi-
T— Press'a poco- -, _ \ 

. —Mi riserbo la facoltà di combat-
.terlftv - . -
-, — Anzitutto, aentlaicipla disse Sa 
violU paritano, hai la parola. ; 

^̂  ~ ffrtìzìe tap.ie; soggiunse capitan 

H . ' l -

.,,. u. .̂  Qttai piuma.al vento... ' ;] Coderò; ecco la variante. II, Signore 
j . (jrrBta Kitto-.̂ ì Piave! e poni "mente ! avea tolta la costa all'uomo. FÌnqui 

1 

anche tu. allo mio pa^ole.^ L% donn^ ^|^ è.stpria conosciuta^ 
noa ci ha di uinano che la quantità /—Sicuramente; interruppe Giî lìa^ 
di una costa, cioè a dire^ventio^yeui ^l^^immisiter90.bominusI>'eussù^ 
tìcìnque grammi ;,il resto^ cinquanta porem.in 4d^iw, qwwffMC/pfî ^̂  
0,sessanta chilogrammi, è tuttosoflìo gei/ tulitunani àe.cosUs eius^etre^ 

.4iDio, loUo vedò^iiliOreatore ™-pro-t ' jp/ev// càì^neni prò ca.» 
seguii,eoa ardita ipotipòsi il Lorenzinij ] Tutto, t}enìs^iBi9, salvo rultiwa fra-

LT-;S0flaare .addosso a una motta di se! ripigliò,a dir© capitan BÒdero. Il 
tango perfar Vaorao, ma soffiar den^ Signore ayoa tolta la costa di Àdamp 
tro.^auna coata per foggiacne la don-t \^d eia Ij'^p^r farie quoU^ 
na. Tunica cma creata che contenga, raccontò Xoreiizinl, allorquando fu 
checché ne dicane i chimici, naaggioî  vetluto ,9aila volpe che pi. passava * 
parte di.Dio. • •, • /- ^̂  , j ca'?o da q l̂iella part^ deirEden. Voi 

La chiusa dì Lorenzinì fu accolta sapete meglio di me che gli {inìmalì 
dalla brigata concima, salva dì ap- erano già creati, quel giórno, e cià-ì 
I^AUsi.. : ,<•. .-^^ I ̂ 'scheduno secondo la sp eie sua,. '•-. 
|t>Ér-T Peccato ode noU ci ^ia'no. donne ' -^ Verissimo I tornò a dire Giuliani, 
ad udkti I sigiamo il gìornalist^.Giu** che ora forte d i .^cra Scrittura, come 
lia«i, (Auìj^ r ,, .-; . ;-. - , i suoi colleghi del Cattolico: Ed ec-̂  

—̂  Non slamo tempJarii per nuHa ( covi il testo che lo dico: ^Et fccit 
notò Savìoli. Le donne m ne stìanq Deus bestas terree f iJ^ètà sped^s 
da banda. Dov' è la donua, non ^c' è &uas, elJiimenta, 0i o«i7*e reptùe ter-^ \ troppo danno. Ora poiché non pos-ì 

• • • , * - • • . J 

rae in gemere swo. Ni vidit Deus 
..giipd esset &OHwmi,» 

-^ Vuoi finirla, Giulio, col tuo latino? 
gridò M ĵ-rcQllo Oontinìi ' .1 
;, -Ti Non mio, ma di San Gerolamo; 
de! resto, ho fìoìto, .o^— i-^ 

-Manco malej ora, continua tu; 
i Podero, che parli in genovese, come 
rjddio comanda^ •: 'u-^:'\ '•• .^ MJ , -
-ÌU^EE coipe.diiFatti paflavaìio Adamò 
ed Ev9, poiché la genovese è la prima 
lingua del nlondo; disse gravemente 

^Dodero, pettinandosi la harba colle 
•fdita, pom' era suo costume. Ora torno 
•alracconfo. La volpe adocchiò la co-
i'Btoletta,!<e* epiccato .un salto, ^l^poSe 
ài dente, come se fosse roba sua, e^il 

-Signore non l'avesse tolta air uomo 
che per farne un presenteràflei,:3?u 
per tal guisa come vedete, la :pt;mi 
costoletta nmngitìta;^ questo modo. ' 

niT^. E:.alloray.4iwandòuLoi*enzinìvi j 
-fi r-T. Allora avvenne che mescer Do-
,«mìneddio, per riavere la costoletta, 

aporfio la naanoperalTeiirare la volpe; 
ma siccome la vol|.e fuggiva, egli non 
fece in tempo: a. pigliarla pel collo, e 
non agguantò che la coda. E qui, tira 
luì per un verso, tira quella per l'ai-
-tro,. accadde che al Signore rimase la 
.eodft i n mano, Q la yolpe guizzi» lunge 
da lui,porlandoi*i la sua preda tra i 
d e n t L ' ^ l ì ^ i i ' O I U M I ' Ì ^ ••'-• -^ i •.- --• •': 

i . ^ E allora? io torno a dimandar­
telo, e allora? - ,̂  
^'^^-Allora, liiessòr Domineddio, ri-

' inasto con quel negozio i h mano, aor^ 
rise, e poiché di riavere il %tto suo 
non c'era nenimànco a petìsare, fece 
in tal guisa ì suoi conti: Abbiamo già 
tòlta all'uomo una co-sta, e a levar­
gliene un'altra gli sì potrebbe recan 

^ •• <, - - H 

siamo fare la' donna ad immagine 
deiruomo, facciamola ad immagine 
della vólpe. >rDetto; fatto} il Signore 
àcfctìstò la còda delìW voiiie^ iiìio lab-
bra. soffiò, fece là donna,» 
y^'Et éidii Deu.^ quod essei òo-

MUm^' soggiuiié'é^U'Impenitente lati­
nista Giuliani. 

—» Questo non so ̂ "proseguì capi­
tan Doderò,, la /variante hòl dice. 
Questo so bene che essa ci chiarisce 
conle é perchè la donna nascesse 
molto ^iù astuta 'dell' uòmo, e com'è 
il serpente trovasse i l . terréno già 

' J>repàralo, quando lo pariò del ne-
gozio d^l Joino. 
' ~ ' l j à ^è'^rossà/capitano, la è gros­
sa! sclaniòT avvocato Gabriel. 
'• ^ Che volete, amici ? N^^ l ' ho 
mica inventata io. Ve la raccónt^-

'raiìno tutti ì contadini di" Quinto, 
''dai quali i* ho raccolta, é che'fòrse 
r avranno avuta dal parrpco-

— Ventura per te, non ci siano 
donne" ad udirti 1 gridò Lprenzìnl, 
copiando a suo modo uaa frase dì 
Giuliani . 

j . 

. * - 1 

I i 

., ~ Ohe! Jn fondo in foqdp, possia­
mo esser d'accordo, poiyhò tutt' e 
due ammettiamo^ î . solilo di Dìq. 
Quanto alle dontìe, 'eÙenop9trebbero 
risponderci che, tra una coda dì vol­
pe e uiià costa d'uomo non c 'è poi 
quella gnin di^lertìnza, da doverselo 
dar briga. -

—̂  ^ ; uomo è un brutto animale ; 
non f ^^ sei?ipr0 ^^|t<j îp,?, sgridò; ^ 
giòrimlista.' _ ',,, w 
. — Parla per t,9, Giuliani! disse di 
rimando Contini. . ^ 

— Ah sì, tìCusatOf dimtìutìcavo.M** 
V Apòllo del ÒelVedqr̂ -̂ proseguì Giu­
liani ridendo. yContm)^'ij^ ^ 
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dello Stito, malg^^è ndS«fe), o 
zialmentG nostro questo oseftipip in­
fame di gìttar*j bpmbe esplodenti- fra 
folle Innocenti^^CotnaiiiBl pufe^^gai^re' 
il malGtreme|d9?Nank^^^^^^ f4^^"^^vj| ^?-'.̂ ^« m jjflli ; non tio" óocoì^oiìo, percno no 
abbiamo. Che coaa è,;a'|il se non una 
l^gge d'indoirlc^eziorfalo qàlMi del 
1871? La quale fa chiesta e ottonuta 
dagli amici nostri quando non crede-
Vtino abbastanza, garantita la difesa 
.sociale dallo nefinrleart i degli accol-
telJatori, doì buontempoaf^ d i slmile 
gorbia? CojTJo sì potrebbe concordare, 
il domiòiììo coatto coi princìpil teo­
retici del diritto cpstituzìotiale,? Se 
collo leg'n attuali non si ottiene la 
quiete, ciò significa tìhe ndn si ado­
perano con sufficiente rigore. Ma ba­
stano le ì*^pgi in Italia o fuori a cu­
r a r e questi tremendi mali, per quanto 
si appUchìuo cbu^ rigore PÈ utiS qui^ 

., stioiie di pubblica sicurezza soltanto 
,p in qttt^sta quistione -vl^è un motido 
di problemi morali#economioi>^héifl 

' f l ìal ia non si pon S'arano ancora fthha-
. stan^-i, né a destra/ né a ginifltrft? 
. O h i i mali èbe hanno l a - lo ro sor-
. gente npll*animo dello plebi soffrenti 
• <e[iii^Jdlosó e nd l e quali le fedi^'an-
-•licbe^i^cbeuiusegnav^ano la rassegna-
;:ZÌon6 e il sagrifizlo si sostituiscono 
. d a l l e acute concnpiarterze, Viìi^' '^^l* 
- l a forza li può nascondere per breve 
ritratto dì tetnpo» naa non si curano 

se non con alti ideali di^governo; Il 
fumo, delie passioni iche cìi divldbhb^ 

. c 4 contrastarono finora e ci cent ra-
' s^teranttó per molto tetópo questi alti 
^ideali, ,̂  : (Opinione) ] 

• j i . 

0 la" ."Sua a voW-%rave àrgotó 
parola. .-^ i , .y I /. []_ 

<f II C0Df̂ igli,9 agendò^nei limiti ^elie 
sue attHbuxioDÌ non intende dì prò-

à 
CT," TnT^' ^ ^ ^y j - * ' *^^Th^4^*-^-* -^> 
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,,̂ ^̂ ,̂ 6̂11' Assemblea, 26 novembre 1818, 
,^d{j|l' Aflj^oM\;iioiiQ Costituzionale ùi 
^ Milauoi fu letta la seguente Relazione,' 
„pbe, riprQduciamQ, augurandoci obe 
/.l'energia è l'attività di qiitsl sedali-
-Kio siano imitate dalle Aasoclazioh? 
; sorelle-, Solo al patto dV farsi; vìV€| 
ucoU' deliberazioni altrettanto decido 
l̂Obe ciiiello'delfe Co'stltu^iotìaìe dì MiJ 

ùì^njQ, ié altre Associazioni uU'sIiùii 
iigenere esìatonti in Italia potranno 
,.:srfliitarsi di non venir meno al lóro 
.scopo e al loro nonie-' J , 

-' QV individui- cóme le i4itu?'ipni, 
^^prendono' v ) ^ % ' dàlie circostanze: 

Bolo di fornire; confocandb^ì, T 
zb perchè l'associazione manifesti 1 
p l a p t sentimenti; ^^^ ^ "^ ^ ^ 

«Pur tuttavia anche ì suoi compo­
nenti sono membri dell' Associazione 
e onorati da Voi di uno speciale man­
dato di nducia; e tanto fu l'accordo 
delle opinioni tra loro quando deli­
berarono l'odiern.^ convocazione, cliè 
si permette di iui2iar8 es^o stesso la 
discussione, a cui vi invita, esponen­
dovi 1 proprii pensieri e i propri sen­
timenti, ^ 

<t Quando diciamo, che le condi­
zioni odleriie delia pubblica sicurezza 
SODO allarmanti Jutendiamo bansì di 
accennare anche" 011! sicurezza deilé 
parsone e degli averi, là quale, se anco 
il brigantaggio Bombrì scemato in 
questa 0 in quella provìncia, è gra­
vemente minacciata, da ?é^te , orga­
nizzate, da ricatti, da veiidette^ da 
baldanza di malfattori, e,,= c;'ediarao 
di poterlo dire, da un certp inaspri-
.inento,;deg]i animi divenuti più pronti 
alle violenze e aU'ii?p dell'armi- Ma 
iate^djamo più propriamente Rcce^j 
nare alla sicurezza dello Stato e delle 
sue istituzioni. ; 

' «Ci affrettiamo però .E .̂soggiupg r̂Q 
a questo rif^uardo, che non temiamo 
già 11 perico]q Imminente, che lo Stato 
gì sfâ cî ^p cadano let»*̂ ® ìsiituzioi?i \ 
perchè ci afflJaqo^^ ci incoraggiano 
lealt^ di Re,, ,qppcordia di popolo e 
quei du,e rpc^nt^i e splendidi plebiiìciti' 
'^jiositancì, che due lutti^oslasimi javye-
^nimenti hanno in .qu^ìst'anno susci­
tato, ,e,.iiei quali tutti si ^(fr^-tellarono 
i-parliti legali con mirabile entu-

.siasrao. ,r :-''-- -•••- n- 't i —• .>"\ 5 
«Ma lo St^tp ^l;più solido.pu^i 6p̂  

ser lentamente corroso nelle sue fon-r 
damenta da molte for^e contrarie la--
tenti ó apparentemente innocue,, e 
così infiacchirai via via Q. volgere a 
i0&ìe.mQa,^ ; ', - .. .! ... : M ' 
^^^^.I^apr^ma, la.^vera forza di nnó^ 
Stato è tutta morale e ata nel cop-

%-'''-'''-

f 

,, . ., ,.,.,. .:•- . , . • .:• g?H)ismo contiene, e* alimenta in s è l e 
^ ^ ^ m:<^ vàUiic^!;^cX^ _*^gj,^^_. del propdp sviluppo o, ;deli 
ino sono troppo eloquènti ed ìmpe-^ 

' t ióse , perchè uh sodalizio politicò, 
che rappresenta' uii grande 'par t i to , ' 

"̂ à̂on flebba seriamente preoccuparsene: 
• Ecco il documento c i ta to; 
Relazione del Consifflio a i r Assemblea 

del giorno 26 novembre 1878 suiU 
V condizioni deli ' ^ordine pubblico 
';. interno del Regno; • \ 

« Onùì'evQli Soci^ ..- - \ 
.«Volgono tempi difficili per il qo-

Si uìifórifJeva e cresceva grado grado 
un senso di pnsia e di, trepidazione 
fra. coloro, che sanno vedere da lon­
tano, ora, dopo i.gr^vi avvenimenti 
Hi.quésti giorni, quel penoso senti-
iiiento'è divenuto gen^^^I'^.^|n.j^^ 
lo classi, fra tutti i jartiti e qua e 
là ,s 'è mutato in un vero sgomento.' 

;^ «irpae-^e tuttp comiricla^ îĵ fa îtĵ e 
'il suo male, a vedere i perìcoli, a 

^^^ijardaki" attorno ,. oàde j^U ^^en^à 
l 'a iuto, si lamenta, si agitai, freisa 

'GÌ sJegna/È bene, che tutta ^uejila 
preziosa fòrza morale liofi^si sperda 
in i&terill lamenti, in grida ó.iu im-

'précazioni, ma si raccolga,'_ si/ordini; 
5|,indirizzi ad uhi'poWnie'azione ri-̂  

'^arativa. È necessario, che'il mor-̂  
jnorio, Il lamento, la trepidazione si 
•ii^ftducanb, pè r l a elaborazione ^dégìì 
"uomini dì sonno e 'dì cuore, ifi pa­
rola calma e aicura, ia coiiiiigli sa-

'J^ìónti, in utili prqvtèdimen^^^^ , : 
;" VA eoa santo intendimento non è 
'tVoppa la 'coòperaifione di tuVti i buoni 
cittadini, la quale si aggiunga^^ji'queik 

*plu diretta, più immeiiiatamèote effi-! 
^cacó dei poteri dello ^tato. E se più 
cittadini stHrovlno, come hof siamo, 

'aji^sopìati appunto da concordi opi-' 
^.ùióni ' per • uiM'&llii^ttivà azione^ Hi vi-
;gilànzà,';di^ còòp;òràzÌone^ all'intento' 
•del pubblico bene,'è'obtlu^p di una 
tale associazione il non istàrsi a guar-' 

vero, del la society, ,i|ii quale ai modi-; 
fìchÌ3eii,.^^^^iìa secqndade' tempi; 
e de'bisogni, randuricomQ Q quanto^ 

lima é ^ ì r e di f̂ sperìmoniÉn é: dottrine 
generali ed astratto. 
;̂. «Quésto risentiménto upìveraalé é 
un vene; ma come tutto ciò che pro-
romp^ d.? vive impr̂ ^s^ îo î̂  da f̂ y.tì 
comm^òni, contleité auch*èsso ifIuO 
per ic t l^ ee la calraa^iflaasìuno delle 
mentì assonnate non lo rattonga e 
non lo guid^AVl! èj peyìpol05 ;ohe gllf 
animi trasdìrrano ;e tótto l'ìUflubi) di: 
esagerate pàlire.^fnvochino, por aver 
pacò, provvedimenti nuovi e ad un 
governo, che avoase ia loro fìduoia, 
si raoitriso disposto a ìa-sciar libjra 
la mano oUro l confini delta leggi 
attuali, 

« ti grandi", pii.r(itò liberale mode­
rato, ^Ui ci onoriamo di applirtenere, 
ha florapre mostrato, con Cavour e 
dopr, la maggior fede nella libertà 
pd^ ha superato, con,93;ia,, difficoltà 
forse ben maggiori delio attuali. Ci 
sembra quindi un bene, che II nostro 
partito, an,che .inr,questa occasione/ 
in cui nou si mancherà di dubitare 
di lui, affermi apertamente la costan­
te sua fede ueUò Statuto e nelle leggi,' 
che ci governano ,^ le . quali basterà 
applicare prantauiente e risolutamen­
te, quali sono 'daVi^aro n^I loro spa­
rito, perchè sì ottenga il ristabìlir-
,pientoe la consorvaziono deirinterna 

pace, e la efflijacia detrazione gover-
nativa, ... ,- , , • - , • .-•> .- --s ^ 

«11 nostro partito dove dunque far 
voti e adoperarsi, perchè il (̂ Qj'̂ erftp: 
mostri di intender^ bene tale^^suo 
compito e ài avviarsi a conseguirlo 
con costanza, e con pnergiii., L't^ttualé 
confusione ha questo gray^ ^daìi/io, 
di cui ci ammaestrano la storia e 
i'qspìofiei^za àt (litre, nazioni jj^he ^ 8e 
essa, cioè» non ci può condurre ai-
Vanarchia, ne auFicita, e ne diffonde 

in j?ioitl il timore: tì^i^i;!.,tale tin^^ 
suol' dÌ3pc>rr0 grado grado gli. animi 
ad una avversione a f|uen0 pubbliche 
Jibértà, cìie nói vogllàmto r salve ad 
ogni costo. ;, . , • , ' • : , , ' > 

^ , «:|*Ie3i=uua legga è perfetta m ,può 

àmH^M^^^ ^^ ^^- îittamentî di.imi­
tale importanza bî ^ogna averli vìs|;i 
fallir alia parava/,Qria'^a qi^estì|uHl" 

queste leggf, ma dfìsse furono hot\o 
spesso trascurate p svisate, e si ò:.ec-̂  
cjissata l'a:fiun0 del Governo.; onde 
non se na può oggi conohiulere, che 

i-^^^^'^'^^!^^''!^'!^^ ^ . ^ M ' ^ J S H V ^T - f 

cose scritte dti,Itti i5uU'Ital^ | i^U'pjpQ,?^i?^gni^ lo 

«•i^^^B^: ^•if^v_' .T3if3^«pops:c& « g g ^ * ! * 3 « J 
i ' ^ ' ^ 

t ^ ^ l H 4 i 

^ " ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ T ^ 

statare le reltizidDi tra lef f toUzOTf ' fcdl i t^ea I t ' t t l f l p p e r M lo p b 
d'Italia e (leU*A.Bstria-Ufl^èria, 
corapiacoali di esteriiiiro al éig. 
lowsM la sua?8oPsftt*roae p r le Mìe 

IÌCMEO «fflcÌ|||iGutéV» ; 
buà '^ t t r ì decreti,'ìli^Xmperatora 
catecéllere ffl af Ministeii^ àcÀ)m-

•vw-^' 

M 

fiizione di Parigi nel gu^ gìOrn4!^ 
— Sono fltttte^ d«^fÈÌ»te fiuove dì-

isposizioni per il riordinamento amrai-
,nislYàtìv^Tena1iM!^Casa, che per 
,taìtìjg^|it4 làscìttvl molto a desìde* 
rare- Sotto la direziono del segretario 
generale comin. GrifUni,, Tainministra-
zione tanto vasta .^J importaiìte della 
Reale Casa non potrà che procedere 
col massimo ordino cA osattozza. 

Sembra essere intenzione M S, M, 
dì volere stabilire che gli ul^ciali dei 
corazzieri, ogni quattro aiihi siano 
cambiati e mantengano turno con gli 
altri ufficiali dell'arma dei RR. cara­
binieri a cui appartengono. ', 

,:Il tenente dei corazzieri signor C5o-
sentini ossepdo BLato,prpaio$so,a!l gra* 
dodi capitano è ritornato al suo ser­
vizio nell'arma dei RR, (^rabiuieri. 
:̂ fPnjital .Qìovanni, Filippi^ 7 (fiovane 
poco più che vontenoe, a preferenza 
di molti impiegati an£iaut>r:è stato 
destinato alla segretaria di S, M la 
Regina. Il suo fratello Cario è pur© 
addetto a:lla segreteria pel viaggi di 
&. M. la^^iegìiia, ed U padre, or. sono 
due mesi appena, ha ricevuto la giu­
bilazione deli' impiego di conservàtote 
al Palazzo Reale; /^Oàzz. dUU. 

FIRENZE, 7,:--^.Unciale, d i ce l a 
;iVa5(oneìrfacenttì^.paEte:; dèli' assOcia-
2Ì0U6 iu^rnazÌonalo,.ed arrestato dopo 

•gli orrìbili fatti dì Via Niizionale, fa 
ieri.condannato dal nostro Tribunale 
fi^ quattro mesi di carcere per deten* 
zione d'arme vietala, perchè ne! 28 
luglio decorso, neirepoca dot di^ordi^i 
avvenuti ia questa città al seguito del 

w 

mubiiiaute Perni, fu trovato in pos-
adesso di^UUubastone contenente uno 
>t'̂ cco ìuuQQ 6Ì̂  centimetri* -, :̂ ^ 
' L a Corto a*AppefI(j,̂ s(3?;ione corre-

itioMàìd,- iielló mé^o imnò =rìdus^^^a 
sei mesi lâ  péna già' iisAitta dal Tri* 
bWrialê  per ègtìal tll'òió atì tìliró indi-* 

iretta g l P ^ l ^ p e 
né di M t a r ì a a Cmperlàltìi coli 

iptìfoblica conoscenza. 
Questi decreti terminano nel modo 

seguente: «Io ho esprèsso al mio si­
gnor figlio S. À. I. e R. il Principe 
imperialo i mì*̂ ! ringraziamenti con 
un decreto speciale per la devoz-iono 
e î  o^ervanea dei iriiei prìncipii colie 
quali ha tenuto la luogotenenza-» 
/^ .^ Il deputato Ludwig Lciwe, diret­
tore di una fabbrica e membro del 
Reichstag o della Dieta pru;^siana, ha 
fatto sapero alla famigUa del deputato 
socialista Fritzcke, esiliato da Ber­
lina, che durante l'assenza forzata, 
del.capo di es^a, le sborderà nm pf?n-
sione mensil;^;di; 150,mav.chii Quandot 
si petisa con quale acrimonia il sigj 
ptivrù att^coò i socialisti a tempo delle 
elezioni sì troverà la sua. condottar 
doppiaraente lodevole- Anche Lasker 
ha. dato 300 marchi alla famiglia di' 
Fritzscke. 

^ — La Bcrtiner Tagbtait dice cbe,^ 
nei circoli parlamentari , M era viva­
mente impressionati perphè l ^3ep^-j 
tati non erano stati iuvitatt ad assi-. 
stero alÌè\sol6Gnttà del ricevimento 
deli ' Imperatore. 
, Il Presidente e ì due vice-presidenti 
non, furono neppure invitati , contra­
riamente a ciò che t\x fatto in Ital ia; 
in occasione del ritorno del Re Um-f 
6érto a Roma. ^ 

h , ^ j -
• ^ - I - fc I -• 

^ 1 f ^. %^.-^ • ' ^ ^ 1 
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.j li MUTIZIE VAtilK .:. : 

v^^uo, ^ u r quésto appartenente alla 
Tùt&Vha^ionale.'o'c^e 

la souGtà ehe vive P^r esso. Ogni or- | gi^ prdiuameatì .a t tual is ieno mauche-
voli 0 Jaefflcaci 

gliano il paeae, e levare u n i voce 
^chè mostri còtìcórdia dl ' ièiftaimeiitl! 
e ili opere, perdio i l 'paese abbta"u>i^ 
•Ooverntì,'chff aderapla al p r & o dei-
Ruoi doveri, la tutela del l 'ordine pub-
b l i c o . • ^ ' - • ' • • 

« Il vostro Consiglio ha creduto per-' 
t . jnto di radunarv i in questa aera, 
p ;rchò la nostra associazione dica sul 

proprio perfezioDamento; .Hia ,noa è 
Ubero, DvOlì; può : prospefiare • se.ftYven-
ga, , ' ;ha. i germi di a l t re orgat(i2»»-
zionì gli si piantino e g!i si svolgano; 
in sejtp per nascere e viyflr©i»:Spe9e, 
di ijiieUp. È ^>le iaaidia, , a, cui noai 
resistprabbi) nessun organismo e quin­
di nessuno Stato per qaantq ^.d^lto^ej 
robusto. E lo Stato italiano non è 
né adulto né robusto ancora, perchè 
natta da ieriy non Ita avuto,aricora'ii 
tempo di affoniiar bene ùel terreno 
le suij rarlicij e perchè non ha per 
anco dissipati per i i i t l e ro iò sètte' e i 
nemici, che gli hanno conteso il na-t 
sci-Tiento- '-' "•̂ ' • •' ' ^ '''- • 
<̂ «Non fu dunque senza grave t r e ­

pidazione, che da quarlchè anno noi 
sentimmo V azione governativa, in 
quanto è'puhblica tutèlaj ' farsi dap­
prima incerta e irregolare, e, prece-; 
duta per alcun poco COM tentennante,, 
adagiarsi poli con criterio meditato, 
dn un comodo ozio e : /asc ia r fare. E 
noi vedemmo ben tosto le persone e 
le^.sètte avverse a l nòstro Statuto^ edl 
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ianche quelle nemiche alla stessa so--
ci età ò vagheggiantì ' l ' anarchìa , òi*-
'àìa'dT&i pubWicamenteesfldaraa fronte^ 
saltailo Stato: e dei d i r i t t od ì assoeìgi-
zione e di libertà di stampa o di pa* 
rola, is t tuméhtl indis|)ènsabili ad un^ 
Ubero governo, farsi straniasimo a-, 
buso, quale nessuno Stato al mondo, 
ttiònarchico o rópubblìcano permet te­
rebbe. . .' . • ^ ^ 
•/«E quali he furono le conBeguenzé? 

Ta t t i le" sentimmo e doftìrosamente' le 
sentiamo. lie molte al t re causo di tu r ­
bolenze, vecchie e nuove parte insite 
in qualunqueCsocietà.^parte essénzialoi 
al nos t ro , paese, agirono tut te senza 
freno o trovando troppo deboli resl-
r.matmzsi i-uemiot dei .uoatri ordi--
nanienti, supxdendo al numero, col-

4'iajJdacia, irabaidaozivano a i e mol-
•Rt,^;'AW.9 S.̂ f̂f J^Vanq.„?tupuf4tt9, jp .̂̂ l 
accasciavano eflduoiate e, come il Qo-

• 'i Oggi, jcome dal iflale suol nascere 
qualche bone, recenti gravissimi a y ^ 

^v^UÌnitì^U h^niipifiv^JsktQ ,ft tu-tti il̂  
pencolo, e su-'^citato ^un mjto aalu-
tare di difesa nella m:iggior pa r t^ 
del paese, nella partoi^sana, cha de­
sidera Vordine e un Governo sicuro 
di sé, operoso seconlo le leggi, e non 

,\ j ^ Se qualche modificazione, quabihe 
at[gi,ijnt?i, eapìente veni^gse ..proppitS;, 
non ait^gorita da paura , nia ponde­
rata con calma, il nostro pi r t i to non 
mancherà dì darle ì i suo voto. 
-, «Noi , concludendo, dobbiamo vi­
gilare tìopratùtio a che da p'arte del 
Governo sì r ipari àl^thalfatÈoesi torni 
alla sapiente applica^tono dello leggi; 
e vigilare altresì perchè non si tra-^ 
scolara invece a provvedimenti d'ar­
bitrio, pericolosi aompre e che sono 
la nei^azlohe del Governo libé^rale/^ 

A v v . EMILIO RADJUS, Relatore.. 
t^d^semUea udilà la lellura della 
^''^fehehté Relazione^ volava àU*u-
"' nanimtlà il seguente órdine del 

giorno proposto dal Cónsfglfo : 
'' '<(,É^A3S0ciuz!óhe Ó'ostituzioaale^ di 
«Milano, , 

tf Deplorando il jpeggìoraménto delle, 
« condizioni'della pubblica sicuròz?:a 
a nel Regnò, e glV attentati airordi-: 
« namento politico e soci&ile, , ' 

f Crede, che a" pròdilrre un tale 
<t stato ài cosò abbiano gMudempnte 
« contribuito le. teorie di Govèrno 

'tf proclamale' dkitàìnìaterQ, Iji insaf-
« ficienza delPazione govòVnativi e 

^k'ii^ conseguente l ibép orgìnizzirsi 
«di Jjìirtìti éxtràlègàli e di Associa-
ì̂̂ ziohi settarie, . ; ; : 

<c È convinta,.c*hé una più effloace 
^ 7igiJafl>:A governativa , congiunta 
«con rapplicàziòue {jqntuale e vigo­
re rosa delle leggi esistenti, possa r i -
« tornare il paese ntìlle sue concll-
« p o n i nqrm'aìi, sen ia ttòp9 di f^'j; rl-
« ct^raò a proeediftieatì eccezionali ; 

«Qualora però le leggi vigenti'fys-
'* ^jéro rì(;oiipaciuÌQ in q u a l c h a ' ^ ^ t e 
« ra^ricbevoli, fa voti, porche venga 
« àlllòWtaWàto ogìii pericolò d'arbitrio, 

'<? provvedetidò kl bisoàti'o con disbo-
\«sizIoni legislative proeis^ 0 dct^r-
« minate* » ^ 

j V ^ J L r ] -

0 ai trova ia car­
r a r a èome il pFé^d(jiitè iiopb ifiì t t l i 
Bòprócdefafiati.^^ !• ^V(E<!' i l u ' i rSìlK 

u • : ; fA Îcùtii mambrl diéirA-̂ iiocìaKiótì© 
dei veterani rianitè's¥'^ì;tì Òòinìtàtó, 
tonb'delibaràto di costifeé'tfni'So­
ci età per combatt'ite coìi mazzi legali 

^Vm&vìiazìoùaìi^trip. ' ' ^'" ' 
JESI; 7, -^ II' bbiisìgUo comunale 

'neli'àdtinanka del'S ìliceihWò Votava 
'^miiàanimifà il segueute ordln'e del 
giorno da telegrafarsi al Bresiieute 
del Consiglio dei ministri. "'' / 

« n Goiisiglio comunale di Jàsirìa-
niiosi per la priragL.voJta dopp l'assaS-
sinio tentato ih Napoli contro la strerà 
peràona dei Re incaVica iI'Sindac'ò'di 
esprimere a S, M, TJmbet'tb l ì ' senti­
menti di indignazione provati airan-' 
nunzio dell'orribile delitto e di viva 
esiiJtan^fl per̂  ]a,w>lvuta ù^ìat^nza del-
l'adirato Sovranp-<tFa voti pm'chè 
fl'ssnergia dei govèrno premervi il Re 
«e i ' Italia dal hericoii che loro mi-
anaccianoi nemici della patria.;fr^ 
^ NAPpLI,,%— Por lolovole inizìa-

socìazitjui di Mapolì e delta provincia 
si riuniranno^ il 9 gennaio j:er tribù-
tvre un nuovo e solenne|att93f^to-di^ 
devozione alia memoria di ViUorio 
Emanuele, /Vazjseila rt/ ^cjfOlp 

'•i i;i\r>} ^i - ? 
• r f > ^ V 
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;R l sc«u t r i . ; — fViiyv-^signor Mag-
gioni ci comunica i seguenti riscontri 
dati ai due telegrammi inviati dal» 
rAssociazione Nazionale Indipendente 
in occasione dellMnfame attentato: 

«Ali'onorevole Assocìa^iione Ndi-ì 
j ; : , Eionaitì Indipendente.... ; k; , 

Padova. \ 
i ,;.«Sua EcceUenM U ài gnor Miiifetro 
^éjla^flftd* Reale .̂ é Sagretarto part^óo-^ 
laro di 3 . M. ramat lss imo nostro Re,^ 
.mi deferisco il gradito incarico di riti4 
gra^ìAre,^ ne l l 'Augusto Kome cteUa| 

.Maestà Sua, codesta onorevole Asso? 
;€Ìa2ione pyr gli oiuaggì' reverenti e 
l e ieiicita^iooi ohe diresae al Manài^ca: 
ÌQ 0(^ca&ione datr iof ime at tentato coii-
t r o la Sua sacra PersonaMffl qufjSta dò-j 
loroffa circostanza l 'Italia addimostrò; 
luminosamente fé le vivissima nella a o -
t i tó /Casa di Savoia,-la pàtr ia nòstra 
redeuta col sagriiizio di tant i eroi>i 
non v e r r i meno ai gloriósi destini che 

• le sontt sterbaii.^^^ ^ - ' '-''^- ^ ^ ^' • ; '=̂^̂>̂  ì 

ì 
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]KOTI!Sf:iÈ ESTEIlfe 
fi ' fc i - i-

^ L-J 
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|, ROajA, -%,rb- $.< U.il Re rlcevetttì 
ieri in udienza par t ico lare- i l eigiror 
E , Wo!o\vi^ì, ,red^ttpre.capp del Mes-
sager de Vienne, giornale che si oci 
cupa quasi esclusivamente delle cose 
orìontalì e buon amico del l ' I tal ia , 

FRANCIA, 6, ~ Il Journal 0/JicièC 
pubblica re lezipòe del cardinale Ca-
verot, arcivescovo di Lione i a mern-: 
,bro/dól Consiglio ébperitfpe dell' i s t ruì 
i;ìpne pubblica, in sostitÙ£;Ìoue del de­
funto, vescovo d 'Or leans , niohsigaor 
'Dupariloup, '' ' :̂̂  , ^ ^ ̂ - ' 
.r -r^il ministro dello fiuanga presen­
terà alla Camera uà ìmporfante pro-^ 
getto dì legge tendènte ad is t i tu i rà l a 
^Krancia ie casse di r isparmio pòstaii. 
Queste casso riceveranno t^^risparmì 
dei privati , delle Società di ifiùtù^ 
fìoccor^o, delle assjwiazioni BCOUI^-^ 
che, ecc- ^ • ^&î i> i .̂ ^̂  
..A :gjPAGNA, 6.^^; ITu dispaccìo^^da Ma-i 
drìd ci apprende che IA vendita della, 
:£ièpubliqiié Fran(;àise nelle «trada; 
spubblichefu proibita: i. K ^ • ' i 

GERMANIA, 6- — Il Beicm^Anzei\ 
^fó?^ pubblica la seguente lettera del* 
l^Dnperàtortì ftl.iprlncipe irapferiàlos 
Dopo che cui benevolo aiuto d- Iddio 
Za mia saltiti è ristatulita ecòai sono 
apàritt tutti gìfam^cdim^&tlT^r f̂  tìui 
durata trastuìai a 'V/A, I-e'R, l'alti^ 

! 

«Accolga codesta onorevole Asso^ 
cianone le assicurazioni della mìa 
perfetta orservarizA. , ' 

• ; . • jier il Prefetto, i 

I ' ' " t ^ - ' - . I - I - - r ^ . X 1 

^ ' « s t o r n ì Presftlfìnte Associazione 
. NazlonaÌe0ii<|ipeadc|iite. , ' • 

« P e r 1 sentimenti dì sdegpp Q d^ 
protesta, prfibilp a t tenUtp dGg^9,meate; 
espressi (jaiia associazione, e che sono 
nel cuore di tù ' t i i patrioti, non ho 
che paiole di plauso ^. di ncono-y 
sceriza. " OAIROLI» 

La PrfisitiouzA d-dla Gamera di cora-
mq^pìlPt, in. seguito aìl'.ultimo, scrutinici 
Pef..4? i?^g2'0ai pftaifnpfcjall proclamò, 
a Consiglieri della Cimerà stessa, por 
il bieaaio'1879\8Q4, t*iS5a.QrW '. ' 
, ,^An^ta§i ,cav, Fr.anc^scq . . . \ 

""Bertaui Luigi.,;,., :• ,.•;,;. . ; • ;•(-
Brada P'^lice Luigi . ' : 
Car i in FjntaQj...pa,v.i4'otpui(ii 

.. CuGchetti <Jio. b a t t i s t a ' , . ; 
E'miaft Antonio .. ••• ' 

., .mi^i^.c^y,.-.m. -Battista „ , 
,; , j Marchesini Alber.tó i„, _ 

. .Mar<fftfli;p*T-^4»tonio, 
Pavaa Giovanni ^ 

,;:,, piacentini Giovannil., 
Rocchetti cay. Paolo 

, ^:jE |̂fq A.!ea.sandro ,. 
n . ^Tii.bogi Om'seppj;; ,;. 
,, ,. ;Tt8saro Aatpaio f 
, .iiT,'WQhGa,t^rmQ . < ;" 

V&n?A Perdipando 
':Y,ae(oa.,0*irìo ,."' 

ViauelU Niviolòiìr;^ 
•^Zanon Pomenlcont:-i.=fr:..a • 

'SiftsrS^fà « le i ' Cia.«i£'u<»''Pe(li>nc-
.ea,̂ 0>Iigfî ociét«t';è^ '̂ÀbiMVcàta'¥éP 
domoiUGa, 15 curronte, alle ore 2 po-
meridiaue, nello sale del Gasino peé 

! '::.', t 
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dire/Jone degli affari col mio o r l i no 
del 4 giugno, voglio col giorno d*cg-J t r a t t a r e del seguenti 
gi, r iprenlert ì io stesso gli uffdri. I lo 1 OGGETTI 

S. M. mostrò com^jìauonza a con - 1 fattw pervenire *iuo3to di:i;ireto al cau- 1 1 , R.api»erf/0 *Joi revisori del Consun-

ttt^o lUffl, ec^lupprovazione dp 

2. .N6i9jna.^V.duoÌ|3visori pel Con 
•n stì^tivóia^?;;?! 

.NemÌn4..di clncj^cotisigUeri io s 
è d^T^ignori Bertoli» 

h$X, Luigi, De Laxara conta Aa 
ionio, Dì Zacco conte cav. Alber­
to, Pittarello dott. Antonio e Vaa-1 
zetli Cesare che cessano per aa 
Kianità: | 

4 , Rapporto della PrcaidonKa m\ pre-f 
stito e riétanro e nomina del re4; 
lativi revisori del Odat i ; 

Bi Votazione de l Pr<?veritivo por Tan-
" no 1879; "A ' 

6P Kllininazione di atoune. part i te di 
credito ; 

7* Estraitione delle 25 Azióni de! pre* 
t t i to rÌEnbordabiU nell 'anno 1879. 

Consiffllerl che rimangono in carica 
Avogadro degli AKzohi co, Rizzolino 

- Brunelli Bonetti nob. ing, Emilio 
Coletti cav. avv, Boraonico 

' .Colie Avv, AttìUo' 
Pozzi coram. avv. Antonio 
Leon^rdu^^zi cav. avv. Xiccarìa 
Lohigò nob. Aurelio 

VLoviseili,Pietro '• 
• Maìiita cav. Carlo 

sper ice lo flc»nipator—.Ieri, allei 

^^§|.,npstra egregio amico, sìg- Marco 
M9ipĵ rgo.>Ei;JÒ: iacoatro,.^i^,ua serio 
periccilo,, da cui Q scampailia, par.fyr-
tuua, e per.il coraggioso intervento di 
&\<i\iiìe, pHxmix^f^. , _, • ' • • ' ; ; . . 
,,. I Biguorl .Morpurgo erano andati 
;alla stazione,, Cuori,v,d,i, Porti poda-
liing»' ^MBmmi m accoinpagnara 
alcuni loro conoaceuti. , ,,-
,̂-,.Nella carrozza vi erano, 11 signor 

[Marìfiq, .la; sua Signora e J duSi barn-

RItornanaó; in cìtt^, i cavalii, foî e 
i^tìP^S-tatì d,a.̂ o «chioccare- <\Q}tBJv\i-
sta dì una vettura, che venivsi qopo, 
8'ìmP,en^aroiio, e non tjòtencloil COQ-
"m^^ff^}^y Bi died^rp,.a-<^or3a 

pfe^ipitQsa. . , , , ; , ; , , ,v.., . . .r.u.:^ 
,^,,yista l'imminenza de! pericolo,al-

ctiontB diitiqto, ^1 bravo .giovane,-,V(>-
lontario sig. Oî dQ dot- .̂,, praggL, 

u ^a .s ì può immagiuaje.lp.sp/^^ei^to, 
taato pii! trattaovJosi.^J^ baajbiai.... | 
,^ i^a.famiglia Morpnrgo pi. piroga di' 
ossero,ìuterpreU , dp^la.s^ua .̂̂ più viva 
riconoscenza^ verso ìf sigaor ^piga, 

soiip, che si sono prestate in{,§^e^^ 
circostanza, il generoso concorpo delle 
q.uaU.̂ ^a forse risparmiato ima scia-' 
.g"'-^.^^">«l^« .lagrime. V ^,.^,,,,ai^^,, 
-, , Wevo,,j~T-,Bologna, ed alUv». clU;\, 
che i giorni scorsi hanno avuto la 
preferenza nella yjaita della- neve, 
possono confortarsi che qu(?sta notte 
o&i^amDstaÉi favoriti anabe »oK 

Si i ra t ta di pochi c^ntimstri, ma 
la buinaolina va ^pargenlo ancora fc 
suoi {lo.8fxhi,.fi,.paBia.it.^ott«-.tt^ 
vremo probabilmente dftU'altra, per­
chè, W'!̂ te&pera*^ui% ,̂  proprio ftlla 

Esen t i a t||^^^.^ La Gazzetta d'I^ 
ialia contiene queste infQrniaxioni: 

«Il decreto riflSe con cui vieu uo-
lainato jttiousigaòr SàhfeUce, >rotva" 
scovo di Napoli, bont̂ hè già firmato, 
non venne per anco fritto dì pubblica 
ragfone/desidorando il ftltaisttìro, pri* 
maLdi pubblicarlo, ili vedere, dormite 
'e risolte le vafìò. interpellaiize, che 
'fli^strfnna/adesao'discuten'do fitta Oa-

Intermediario fra il tnìnìwtro di gfa-
gìa e 8Ìu^S Ì̂2tftLfer"**>03' SaqjfeUce è 
iitato e prusi?sue ad essere Tex-depu-
tato barone Nisco-» , .\Q 

I l l*ròvikVàCore CsftvngiiÀatl.— 
^ ! Leggiamo,nei Pw?iù'o;o di ^Milaào: 
Non si sono trònwte le iulugini, auzi 
vengono continuate con lodevole sol* 
ioiiìtudine all'uopo dì scopiriro rórri-
biìe mistero che avvolge il fatto ddlta 
scoraparsk del Procùratore^i'doi-'Re, 
Oavaguati di Ijologna. Sarebbe à quau* 
to ci assicurano, pervenuto^iir^giudi^e 
inquirente tìna'^lèttèraneila'qualoua 

:indivÌduo si oilriva di fornica aU'Au* 
'torìtà le lndioa?.ionì por la'8eo(^rta 
delcadavero deV ralaero, ftinaioaiarijJt; 
il quale sarebbe stato trucidato a sce-' 

^po di vendetta/ ' . v - -
. -Ora venne il dubbio^ che àaiòre di 
tale ItìUora» la quale non tefea l a t e 
ma dello sarìvi^ntes, pos^a essere ima 
di quegli individui sui quali per lo 
a i iiotro s'erano accumulati gravi .so-
apettL 

La lettera In questiono e gli atti 
processuali, vennero spediti da BIJIO-
gni al nostro Tribunale, che venna 

i 
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incaricato di provocare |mia:^pèrìzla' 
ptìliigranca. liU perizia obbq luogo iu. 
ijuesti giorni. Òli;(juo do! più distiutì 
lioslri cailigrafl furono lùcaJrkaU della 
golosa operaziuoe.' ^ | ^i 

£ d t 0 l c i l e trovare oggidì un buon 
giornale Unauziarlo ad un teoueprezzo 
pi ablSE(ffiameli«Ò, poiché Mb tìsrgfm:!e 
&e\ ptìTablifìo essendo raóllp, non vt si 
J)uò soddisfare Benza fSigere tin ade-
éuato compelisò. Kpptre vi ò in Mi­
lano il Hiuriiale La Finanza, cfee è 0D< 

polo L. 3.50 annualmi-'ntp, e che miì-i' 
fCR a ciò il prozio di essere vera-* 
inente utiìe a tutti 1 capitàlisiVIn, 
Ispecie ai detoiitorl di azioni e dì ob­
bligazioni diverge. Esso tratta difluKa-
mente dello principali questioni del 
giorno e pubblica tutta le liste UHl-
cìali delle estrazioni Lazionali ed *•». 
etere, oltre a numerosi inotizie in 'e-

i il niutiiio cummer<;ia)e, — Oie-
diamo far cosa buona^ ràccomaudan-
dolo al nostri lottorK : ; ' ' 

• ^ _ . 

M o l t o Iperflone, che ti<^v le loro 
ocniipazioTìi mno trattenute tutto il 
;iorno fuori di casa, nòrt gosspjiOiQiî ^ 
*àì*ai quando sono uffdttq 1^ Infred­

dature, bronchiti, catarri o altre af­
fezioni dei bronchi o dell ptìlmonl,' 

Niente di più faoile Uà' la 5?uari-
gloQft colle capsule di '^ly'^ i^lòg^** 
(rame, che sostituiscono (l decotti,' gii. 
sciroppi, l loc e le pastìt^lie pettoralìj 
Basta prendere due capsule al mk^' 
monto di ogiìì pasto. La boccHlta c(jh<ì' 
tiene 60 capsule; qunsta cura così of̂  
i3cac& non costa ohe lf> a 15 tìente-
sìmi al giorno, e dìRpensa da ogiil 
altro medicamento. Por ^evitare J e 
aùraar03e imitazioni, ésiRt^re sopra 
ogni hoc-ìotta la firma QUÌ/OÙ stam­
pala in tre colori- ; :-. 
. Le captale (?nyo^ trovanM Itì^Italfa 
nella maggior pir te dalle farmacie.: 

trt) Ìl.MiuÌatero# pp^^^ntate dagU on, 
Minghettl^iu flOÌQ9 i^ '̂"% ^PP**sìzìoaQ 
c.>E)t^2Ìi)]fia%Ì3risè iinóm$ à^wà 
slMsitìfà dissidepte ;f PaternoErf^ i a 
nome delgf^upp^j Nicotoriano, si fkc-
eia una tiÌKcussiona ampia, la c[uaTo 
xomlncìérà dòmE^nli lunedì, e dlr̂ r̂ IlL, 
^eco|do alcuni, uno a n|eròo!odì SOÌ̂ ÈI, 

secondo altri flu vonerJì p sabato*' 
"È uua dbcusaione inuiileliuèllà ph"e 

J i cfamori^ vuoljaf^e e'pai^b^o atato 
Miìiot partito procetérfì inri sera aita 
totiziono flu uii^ pr̂ t̂ po ì̂k^ qtìayiàsl, 
' 1 •,--i^ - f i l i , , ' \ . . ì - , - ' " \ * 

.corno.SI m.ce il 18 tnirzo, 1876. , 
''\ Nelle seiltit^ &tìll4'y^tti:nana;cT(i9 cd-'; 
nainei^ d^'nianjf,,M4ir^mo lunghi di-,-
scorai e nuove ilichiaruzioni doi mi -
^iist.rl,..ma i dìscoràì óarauno i a u t n i ' e : 
SMpytiìue 1è -dkh i a r ae ìou i . 

| ;*'rDjpo!l 'attacco vioUinto di igrii a e l 
•Crlspi, dopoché si acquietò la certezza 
'iclie i > n . Depret ìs parlfer^ cópt ro il 
•Ministero, preparandosi a raccogUoroe 
Peredi tà^ sulla votazione daQaitWa 
;óoi^^uòj i iù còrl|jpàsibbÌo,e_,l&: p rb -
Ivislonl che parevano ed erano difflcìii 

i'ieri Qiàttiua, séno a^evó l lo^g | : , i l m ^ 
,QÌ3tQro P9ja raccogliere |.^iù;dÌSOO r p ^ 
,tì avrà , quindi,^una (uig^iuninza con-
i - rar^^di circa 40 .voti. ",•. \ ... \; 
]é Si:può' d i re . i^ .esso qiò /ch3>8ttoÌ3Ì 

Jf- f^ r . L 
' J t • Ì ' S ^ 

V'ha pure chi afferma che si avrà 
.U|i accort^Q 1^9ì^e|is-SflUa, il qj^ak si, 
itìaalftfsfoM Ki&a della votazlorio^er 
ftppJBllo'nOmioaCè, ig ^ j»' 

Altri' afformaiio chò nel nuovo'MI-
n ì t t m il ; f àjàiii, amico del Crispi 
avrà uh Ipdt'tafoglio è che 1*ón...Cop­

r i n o sarà ministro d(j|l'iot6i?fto..;^Nellfi 
condizioni attuali, Cdìl'atiàrbhia ^ ' é 
e! minaccia, colle t^ert^irbazioril che. 
"agiiiaiw il paese,,ql vuole aV Miuiitai;''o 
dei!'inforno Un uònib di flfira'boh ?i|ùi| 
vigorosa.di ti'dGltòdel Òoppì'nolMf . " •; 
.. M^upp aaticipiamo gli avyenimou-

'tl . . . e'afijf>:ittlamO'1a diapua^ioue e \i 
Vpta^ìbhe. • -

I \ 

: VOTIIMPEUA.TIVI 
^ 

Loî ĝ ŝi nella Riforma: 
«Mólti deputati hanno ricévuto lot-;̂  

Ure dai sindaci dei loro Collegi cke 
U spingono a votare in favora del (ìa-: 
blnetto. 
, " .DifiDiù, molte lettere anoaime di 
minaccia perveijgoao giornalmente ad, 

'blènni dèi nostri amici. • 
,i,,Nop,,.r^4a, altro che una folla di 
.-•popolo pètìéÉfi''nell'aula dlMontocU' 
topo é costringa,,! fleputatl-a votare 
;Rer ;ÌI •'o^iuei.tfì Oftiroìi, intonando 
l'-Iano di Mamalli.» • , . .. , 

'^m 

K4BCla« d e g l i BflTcMI «•InbblioI' 

^^r" ? ' - - I ^ 1 ^ r ' 
H 1 ^ ' 

lé'l^AiWto 
¥ '-\_.- L « - » » ^ ^ - l L , ^ _ ^ ^ _ 

I - \ f f t ^ . J U ' 

« POKicrio a C a l a n o , [-^^^^o^jii 
3 . K. 21 ( p r i a e l p e B!>on«id0ff ac­

cettava cbe la Società fo^se posta sotto 
l'alto suo patronato, ed iVtitolo di pre­
sidente della Società stessa, sottoscri­
vendo un egregio numero di azioni ; 
e concedeva ézian.!ip gratuitamente 
ilTérrého di sua proprietà sul quale 
'CorrftJa linea deltramwdy. 

Persona oggi tornata ila IJirenze 
ebbe a vedere ultin5(|ita la iintìa fino 
a Bi'oxsn ed a percorrerla col nuovo 
sistema dì carrozze costruite dal bravo 
imcccanico e no3tro:i<;ancittadlno pi£f, 
Desirò, che ha la aii^'ofUcìna in Fi-
3renze e come questo intelligente inec-
fiknico ha saguto dar vita a qU>i fiob-i 
bòrerhi s^ningendo l'industria colle sue 

^Ire ^el iialatì in punto dl.moVte: 
Spio un miracolo_j>uoBaìvarlq.,.. Sia­
mo ip. tempi scettici e ;chi crede al 
miracoli?,.. Por quanto io sia pqrduaso 
che i clericali invochino da Diralnòi-. 
dìo il miracolo della salvezza di qin-

leto ministero, che svituppan-^p ia de­libi ' jilî 'r̂  -Tl-'^: . ;,i" 
l^mpgogia fa l'interesse dell^ reazione, 

îJQn posao/ammetterech^'ùnlmÌF^golo 
sorga a salvarlo d lo cónsilerò, ^[uindi, 

ly i^corso di ieri dol Griapl fu, lo.. 
ripeto, violentissimo. L'improaslone 
prodotta,è stata grande ò l'on; Zanar-
delli avea bm ragione di premere e 
di dimenarsi sulla poco soffice poltrona 
naiaisteriftle,... Il OrispI metteva, spie­
tatamente, il dito sulla.piagae diceva., 
lina gran verità quando afcrmavà ch^ 
Von. Zinardeia e gli aftuali" gover-^ 
nanU hin paura dtilla impopolarità e 
don potranno mai applicare sovora-
mente io ÌO^SÌM-* 

Un'altra j^rHà il Crispi, la: disse as- -

'•* T t * 

^'. " 

n^ . 1 .-u^t i t L ' -fi T 
L 

' J « . 

La QazzeUa d'Italia c6^Vìaa&j ^;,^ 
' Rotóa, 8 (óre 3.15 pom.),i,' 

Si dice che l'onqr. Depretìs pre­
senterà un ordine del giorno, he! 
quale il rainistero verrà invitato a 
rispettare il diritto,di riùurone e di' 
assodaziono aeconió' la lettera e lo: 
.spìrito' dello Statuto, ' ŷ ,• 
_^,Ieri sera v ' è stìlto-i^;c^•nBiglid J i t 
mmisivì. Siamaoi i ìhifijjgtri i iaunó; 
a t t o là lóro relaziono a S. S r ì ì Re. ^ 

Radila llalìirikiflf 1 l̂ gHd! 

Peifi da *0 friQcht . . i..; 

rioriHÌ dWento y. K. . •.;] 
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IA. a? --JFrumfìatod^ pii^tore nuovo ^ . 
id. m^TcanliJe ià, \ . r M S f l 
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,£tO Oaar accettò la diraissìoae; î js,. 
aggiunto del Ministero assumerà 1 Vi 
terim. .La nomina di àckouwaiofl 
inipì| |ro dell'lììtSrilo t conslderatM 
'tomo probaijtlé.' t | 
•' ! BERLINO, 8. ™ L» Imperatore rf-
/cevetììloji ULUBicipio di BerHnQ.(««p« 
che tutu !6rà ^-ticoùoscono; quanto iìm 
nltiBas^io '^tv- la Germania |no l lB-
,c%^e4e ieggl.-, Questo e s l m p i o t à e ^ ^ 
per gli altri,Stati poiché sivh^apo^ 
prove che esistono a=!3ocÌi5!Ìoni te 
4tiali hanno per principio dt abba^ 
teré l capi degli Stati. v 

V' 
•fp-^ NOTIZIE DI BORSà 

I * * 

I J 

- ^ P B A DEI OTPDTATr 
t i - 1- . \ - . J ^ ^ - . ; - I ^ _ _ 

• Beduta dàt:7 n&v. 1878 
u upinione CQSÌ riassume il , -

corso pronunziato in questa seduta 
^dall'ofeor. Orispi: 
., .,^^^sp?*:JiGhiara che io questa mo-
^mentor fi'SUO cuore l o t t a M V W i ra­
gione, 

.!1J .1 ::Ì 

,- ilaM anni di vita parldmgatara ha 

^ I 

^f-

l a situazione della Csiinera 

snaccUinB premiata più volte ed a t tua i - merendo CH^^ or spira un'aria mitìn-
i n e u t a a Par ig i , saprà nUresì non solo \80<^> w q u a l e r icorda \ m i m e a t i più 
cost rui re carrozze o tu t t i ì pezzi m 

; Sì ila da R o m a : ^ :,\' 
!" «ftenchè'li miniatro dell* interno^ 
abbia creduto .di cayaraela con una 
poinpjerata, rispondenio all'onon Pa-
teriio|tro sulle tramo, che dtcevansi 
ordite contrò^ Mijnteoitorìo, è'sidiirpl 
cae in qussti giorni si vanno pren­
dendo delle precauzioni, ajEfitto eatra-
nee,al pericolo d'inondazione (?), is 

ferro concernenti il^tramway, ma co-
strttire'le inatìcbin&'a vapore cHe sa 
questa lintìa dovranno correre. 

Per itìiwmaziouie-per le sottoscri­
zioni rivolgersi al signor Cario Vason 
^cambio^ya)^^|ì| P^clpya, 

•Veri dalJo oro una alle duo pora, 
3n Via S. Agata venne perduto da uria 
povera donna un manino d'orò con 
t re passetti. 

Chi l*aves5e trovato farebbe una 
Ijuona azione rfìcapitaiidolo alla Jrut* 
tivendola Domeni^ja Barbato vedova 
J5orrf/w i n v ia S.-Agata ,Q gli sarà cor­
r isposta una competente mancia. ; ; . ^ 

RlMRiZ LIME STO 
La famiglia dell ' avy^ .dòtt* Vin' 

cenzo Boscaro r ingrazia viv>4m'mte 
t u t t i coloro che concorsero^ nèlP duo* 
r a r e la ineuiorta d*d isuo amato e 
compianto defunto CSi i i sep i io . 

, ; • 9 dicemin-e j 
l'faiapo ni, Ai rftai.Tft ora 11 m.B3 .. S2 
' rampo lat :si KOBJ» -l 't ' U as. B4 «. 59: 

•sdì m, ^•},') 'iiliìrfinommHe ^eì i 

•l 

¥ dicembre [ ^ ^ ^ 

B&r, sC^ •.iam.i7l8 8 

Ore 
' pesi. 

n t ( g ; . I 

•'! ' ' p<-iV& ««Q, . •. 5,40 
Umidita' f<3i».t,; 84 
Dir. del roììto. K E 
Vt)l.ciki"i,o!,''Sina' „ 

del Yttiife,,,. . 30 
Btato doi eiolo. nuvol. 

74^2 
t4 4 

4 85 

9 Etom.i 

32 , 
nuvol. 

43.-6 l 

4.16 ; 
• 7 0 • i; 

ENNE I 

-Tfl 

11 ' 
nuvol. 
sereno 

usX Ke«2odi ial 7 al mesKoAi u < 8 
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IJLTIJISJJOTIZIE 

lifS&MI'llHIlllI 
i » . H . h ^ 4 
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: ^ '. noma; 8 dicembre. 
Il proal lente della Camera Tu tenero 

nella applicazione dolle didposiziom 
del Regolamento e la Camera deliberò 
chi tuUe t r a n.ozioni di biasìmu con-

brut t i del 1848 e del ISGO. Non vi 
posso deacrìVfrefi rumor i , ie i n t a r r u -
zioni violenti con cui una frazione 
della sinistra pretendeva indur re al 
silenzio quello c lu un di fu dì t u t t a 

• 1 

la sinistra rispettato capoccia.-. 
Il Mazzarella, perpstno intorrattoro, 

mandò il Orispi a des^Ja,,., la quale 
non sa chfì farne del recato. 

Il disrorso dal Orispi fij cora'jgio^o 
ed lo non eaito a rendere alia di lui 
francUez^a l'omaggio che si merìta-

È propria vero in ItAlia spira un'uria 
mitingaia da popolò chlaasòsojfìn.coà-
Tulsiouo parpetua, a che coiitra^^ 
colie comlizioai normaii d'uno Stato, 
il quale, or sono tr'^ anui, era rive* 
rito in Earppft e CQ.nsìderdto pejjao 
d^ordinOj di ìib-jrtà o di pace..-

II dlscorii) del Orispi ha sjonvoftft^ 
jle fl|o minìsteriaU ed̂  ormai ogni lu­
singa 6 perliita 

Il prasidfote dei Gonsiglio, proda- ' 
inandosi ie^i solidale dello Zanardelli 
e del Dodst/ha reso imposìibiie la es*ì-
tizìone dell' on. Depretìs e ha perduto 
il Ministero- . V , 

Dnnaai, primo a parlare Scontra il ; 
gabinetto gar^ l'on. Nicotera, Il quale 
si attoeìgierà. forae a a^lvatorordoUe. 
istituzioni... Poi paritìrà in favore 
l'dii. Vare, la cui .eloquenza forense 

• r 

non gioverà punto al Ministero» v^^o 
il qaaltì l 'on. deputata di Vone^iià hi 
uni ricambio di fiJucia, legittimo e 
naturale verso gli ^ uoipini p̂ he vollero 
affliargli i lRegìb Commissariato del 
plii importante Comune dol Regno. 

Fra i deputati veneti è inscritto ia 
favore del Ministero anche il Pareuzo 
e (jontro parleranno gli on. Saint BOÙ 
6'Uoy. ^ . ' 

^\t'oa. ^3.ret is non ò ìrisGrìttoi ma 
parlerà ^iouràmèi^te. O gli cederà la 
parola uno dei suoi amici o la chie-'̂ ^ 
dora nello svuIgì{nento de^li ordini 
dei giorno, dopo la chiusura della di­
scissione. 

Che avv^rrA dypo la vo^a^io^^i A^^ 
cui ri^uliaito contrariò i l tì^n^slero 
u ^ è più lecito dubitare? 

Ecco ll^quesito che si ode manHe-
stàre nói ^ircoii parla me ntSirK I 

;pa diiriiaslone d$i gabinetto sSrà' 
adcettafa o verrà daìia Corona rfffu-
tdta, coli' autorìzzazioijj^'l^òllo séio* 
gUm^nto della^Camora? ' '"̂ '̂ '̂  

f i questa domanda i più risptWiddliO' 
V asiicuca^ÀouQ cha ]ft, dimìssiofie 

verrà accettata o cne T o n . Moruini 
a'vrubbe il portafoglio dell 'interno. 

- . 1 

fW Popqlo nomano i-acco^lio ] là 
voce cha (deputati ministììriaii Gnar-
raal e Garzia siano stati rinraiuat! 
ponsigUeri ali^ Corte d'Appello dì 
Roma. 

J^a C a m e r a dei D e p u t a t i h a 
preso uri breve respi ro , di cu i 
approf i t tano anche ì novel l ier i 
per a r ch i t e t t a r e colla l o r o fatì-
tas ia eombìnaziòni dì ogni sor­
t a , ohe affidfino a l l ' a l i del t e ­
legrafo. • ' -•,. \ •:;.;• •;';'.;\^ 

Questa mat t i Dà eli quelle, oftijaV, 
biiuunopi ne abbiamo l e t t e i^Q: 
nell ' Adriatico dì Yeuezia» col 

I qua le ci congra tu l i amo p e r u l a 
•^'',ft5tj,*=P"'^^?'"- °*^^t>li:efu'?^dele| s u a fecondità ' 
al giofiìQlt<f Ùupcatia ancorché avesse 
commesso errori. • 

Vorrebbe esser fedele anche al ga­
binetto GairoU e il cuore lo spiuge-
rébbe a Votare per lui, ma ia Vdgioae 
gli impeiJisce di seguire il ministero 
sulla via in cui si è posto. 

, Espone il suo ideale costituzionale.' 
Non desidera' che ia Sinistra abbia 
tutti 1 suoi nomini che vadano al od:? 

Evaditi IttiUaufi ^òd. 
Oro . . . . . . . 
Li)u^rft tr<- munì . . 
iffftttoia : ., . . . . 
Pr'53tite NislonRle. , 
Astoni regia tstjMiifcl 837 
Banfi» aaKionale . . 
AKÌOOÌ mei^dieasU . 
QhbUgtiz. iu6rli^ioMlÌ. 
Bsi£i3S..tdsasn& . ,. . 
Clr^4ito mobiìi-irs . , 
Banoft (renarsi?. , . 
Rsndtta itftlisua . 

7 i 9 • 
83 E9 83 4T 
21 97 21 9^) 
27 40 27 « ; 

l U 8 2 U 0 
-*r'> f-

8 3 7 — . 
2060 - 2050 
3a l - i3jO 1& 
256 - I — ' . • 
6.iQ ~ 650 •--
702 ^ 703 -

Bartolomeo Moschlu gerente rssp. 

AVVISO f 

•% 

P r e m é t t i a m o che V'Adnafico 
dà ormai (là s i tuazione come di- ' 
spe ra t a ^pei suo i . .amici • •• ;-i 

: A¥9^^'^ che vi s o n o „ a R o m a 
| Q 5 d e p u t a l i , . e che .di -uquest ì . 
appena 2 0 0 vo te ranno in favora 
del ra in is té t -d ; ^ -

. Q u m d i . e s p o n e le t r e combì-

1':.ai: cuLfSi.-parlaV come:i 
segue :: 

•Tutti gli Itallant che si irovano ii^ 
Patria, i quali, durante l'Assedio d i 
Pirigt del 1871, facevano parte dell» 

d)ihi||o«e«>rstt. a i f e r i t i aonopre-^' 
gàti mandare il Loro recapito, per r i ­
cevere comunicazione importante cS» 
gUoonéerDe. 

•Firenze,. Dicemhre 1878. 
7 , . Via de' Panzani. 

, ,,,.... Presidenti! Comandale 
Conte IJUB'OU/' .Q i l V o u t e i u e r X t 

Cayatiwni della, Legion d'Oùore 
Capi di Seziona 

Becucci Luigi 
. : I : Pa t r izz i Bomahico : I . '• 

1-

t—4-

^ l i t 

^ • ^ 

I L C O L O N N E L L O C E O G O N l w ^ J ! 

J. 
il Solteitino delle nomine e prò* 

mo^iornveoa. l^'^ùguenie «lisposiztone: 
« R. decreto è diceviiììre. 1878 i. 
« Ceccoui càv- aiovaani, colonnello 

cpmaniiante del 4̂  bersaglieri — col­
locato iu dìspouibiiità, » : 

Ha dispaccio da Roma; attribuiaca 
questa diap03Ìziouo del n^ìuiatro delia 
guerra al diS'̂ orao tentòà| dal calon-
nello Ctìcconl al banchetto dato* a 
lipma dagli ufficiali dai 2'reggimento 
bersaglieri a quelli de! 4% disborso 
da noi riferito, l a esso il Cerconi 
disse tra Taltrò: «Tuttavìa, so afirà 
aecessario, non ositer^Jmb a tur sen­
tirò il culaio del nostro ^fucile a chi 
tentasaa dì smuovere il trono cauioa-
tatò dai nostro saugue, sàkonuto dal-. 
l'amoro3a gratitudine dell'Italia r i ­
aorta, e che personificaijresiatenza, 
la gloria e la felicità della patria, ^ 

Altri dispacci djcqno ,tìho questa 
disposizione dei ministro delta guerra 
fec^ nei circoli politici una cattiva 
In^pr^ssion^e. .} ; - • 

In noi l'ha Titta peaisima. 

; « O l'Qflor. Dapretis venendo indì-
ci to aliai .CoroDa^Baràda;^ae8tachiav 
muto a'comporre utja'imovà ^m'mi'» '̂ 
^'H|if!ÓtìO; I cóaUizii^i sperano''asolai' 
ìli questa soluzione." ' •' ' '•', ''" " '•''. 

fi,0 il. Re incaricherà iì §a,maétt<ì! 
Cairolì di procedere allo, scioglimento 
della C;imera. Questa soluzione pare 
Che at)bTa le maggiori probabilità-di 
,V6rifl carsi. 'xé s 

ùm 
j | « O in fine nel caso clie gli onore-
l^oli Oairoli e Zanardelli iueistessero, 
ad oiit^ ^e|l6 ofì^rti, ...̂ el i i | , nelle 
loro dimissiord, e allora s. , | l . cbia,-; 
filerebbe gli onor. T<iCcbio o Farini 
a comporre un ^ii^i^t^ri,^_^'^^tr^i per , | ,,., , . , , , , ^. ,., . 
cno proceJa alle elezióni gehemli.H^^^i* ; E, ;> sìuhiiiui m VICENZA 

j | V Adriaiico, che r i m p r o v e r ò '̂"^"^ '̂  «"o CJatinetto aperto in 

M modera t i di t i r a r s e m p r e i h 
Jcampo m^^"aòYbha, è s e n l p r à ^ ì l 
p r imo a darne lui 1 esempio. 

Nop D^ùiséppiaraò d t ó òo^a 
farà i l i He : r i t en iamo però che 
ness|inQ po t rebbe r ì i ene re pep-
fe t tamente neu t r a l e , come d ice 
V Adrtalico, un minis te ro che 

*i:i Constai6lionn0, 6, dice:, 
tt«tl*^Qnerate ÌFJeury, ^nttco,, aìu- ! 
tantp di campo di Napoleone ì l i , è 
partilo per Oti|sìlaliurst.»: | -, ,, 

Abbiamo i seguenti dispacci: 

• ^ ì\m' " "' ' ^ ^ ^ ^ ' ^ - • 

L'avviso CnmfOro (iolomffoè sìau-
to il 7 corr. a San Thomas, e ripar­
tirà il 20 corr. pgl Mediterraneo. A 
k'ijordo tutti godono buona salute. 

' '^ Una deputazione florentiua corapo-
stÊ  di ogni ordiaa di cittadini reca­
tasi a presentare gli omàggi al Re 
per con^rratularsi dello scampato pò-

!.^ricolo,/u ricevuta dal Re che si trat-
tanii^ Qopi egsa circa un' ora. La de* 
putazione era numerosisaima, ed in 
essa ttotavansi li priucipi Demldoff, 
Oj^rsini 6; Strozzi, i marchesi Oorsini 
OÌDO, e di Modigliani, era. pr9sietiut& 
da Torchlani ed era col segretario 
della deputazioutj. Lucciieiìi. 

^^r^r9q|?e lì ha avuti la Destra. 1 
,. yp^^e^be che Destra e Sinistra lavo| 

Tasserò a rioraìoarsi pel miglior vaiit 
iagW'àeììe istitxizh'M e della patriai 

I discorsi di ieri, l'atmosfera dell^ 
Oamora, auoll'aria mitingaia che eli 
ricórd^lbl^uttì^moui^ritì^el I 8 1 / 0 
dei 1860 non lo persuadono, rnumo-
riasinistraj 

{^0^ combattevamo quando i mee-
tings tacevano. rBene— Interruzioni 
a siniHraJ, 
f .Q"^'''^ che . m'interrompono non 
hanno forse fatfo null i pel paese. : 

L'oratore dico che i ministri non 
lianno rìappsto, aììe sue domande. 
..„ qh^ farà iìl ig<^vGrno se l 'autor i^ 
giudiziaria manda Uberi gli interna­
zionalisti e gli filtri deferiti ai tribù-
uail? Come curerete riufermìtà ohe; 

.serpeggia nel paeae?, • : • 
Di rimedi il governo nou parlò. 
L'oratore dice che l'onor.,Minghet^i 

ba t^vuto ragiono di citar "come seve-; 
^fe^ '"^ ' la'riegialazione inglese sulle i 
Assoctazìonr. In lughilterra ' il nonie : 
del Rais la relìglo'iie sono sempre ri-, 
spettati nei meetings, nàie riunioni. • 

Pavyi dilToreiìZî  tra p|esa e paese. 
La nostra educazione poUtiea non èi {•..'^^é^^ ìr.^\^WiKÀJ ''~C"{ -""; 
ancor fatta e^i^o^si pÌ6 paragonare: I ^ ' ' ^ ' ^ 5 , T ^ . h ' ̂ T -''''^ 
l 'Inghilterra e l 'Italia silQ.,,seno il l eec ì i io , di - cu i s i 

conoscono le ade renze QQ] ga­
bine t to a t tua le , e il F a r i n i pi:e-
s iden tè elètto del la m a g g i o r a n z a ' 
pbnòo lan te . . 

A.: olii vogliono da r la ad in-;, 
t e n d e r e ? 

' :'t/Adriatico con t inua à pa r ­
lar^ di cpalizior^i,!-^6 dv pttìM-
zioni dì uomini dèl ia destra* 

Certo, una^ coalizione e ' è aHa 
Cai)>ei'a : è la coalizione di t u t t i 
quéil i che vogliono r i spe t t a t e l e 
is t i tuzioni : m o n a r c h i c h e ' rieHò' 
s p i n t o e ae l la l e t t e r a . 

Q u a n t o alle ambizioni della 
des t ra , essa non ne h a che u n a : 
quel la d i tener„ a l t a la^. ^ m m 
o;uiaiera senza so t tmtes i . . î 

LH L . 

. . . ? 1 > 
I "r 1? -

I 

i 

' T 

Gràtìiniatlcas f^etteratara 
CoiiTérsazioiie 

* ' ì i • ' ^ ^ - , k. . . ' f , 
'+ 

pflir l e r e f e r e i t z o a l l a 6£K-«tsfc*i-
KiQBie d e l C i o r a a l e . - 1 0 J 3 C 

I ^f 

;o_ntistii (K Piirìj?! 
l 

j 

- _r 

DOVA, Via delti SlulTa Ĵ . 3373 fpiaa 

ETCtìiuitmi.-il Lium.li, M-iroiiMi •& 
jneral d ogni sottimana. 

USmel t^ , des i t i e d t i i i i l e r é ; 

A p p a r e o c b i p o r i i u a l u a < | n 4 
defo ipml tà d e l l a b o c e a . ' 

• • ; ^ 

\ 

h * ^ * . . 
]-A^ih£r&ttSEtfkakT.%i^M--V 

m^h^ ILvvtffli». 

^ E 

3 
-, - ^ H 

.|r.^Ingb|!terra 1 costumi temperano 
Tardoro dtìiie opiuionì. ;! 

L'oratore cita fatti a comprovare^ 
queste, dìiferenze; ^ J' I 

Dioe DÌio al ministro dell'intèrno j 
spetti prevenire i reati e dichiara. cUô  
ì*(;̂ p '̂ìZinarcltjIli non ebbe coraggio di' 
dirsifil capo dalla polizia/-iju/nS/*^. 

Zanardelli interrompe, h \ 
CHspi^^fovse l'^ttnor/'Slinardelìi te*! 

mette àhd la sua Impopolarità n^isca-
pitaspe. {Oh/ oh/ —Rumori—- Gfida 
a sinistra) • il \ 

Mazzarella grida : Non siete jjibe^ 
rale, amiate altrovo. j i 

Crisjk. Qui sono e qui resterò- | 
Mazzarella grida. 

\ Pres. richiaaia ali* ordine l 'onor, 
tóàzzaretla, (• Ì 

. Cri^pi dice <;̂ 9 al potere bìsogàtt so­
pratutto, non toiaore P impopolarità' 
non lasciarsi trascinare dallo incom-
poste diinostraziyui {QriUa a sini^^ra)-, 
QuéUe grida HO» fanno che togliere 1 
forza al Mi-listerò f'Benej. | | ; | 

V taratore j^opone uua mos^it^é con 
cui dichiarasi che la^oàfnera, con­
vinta che iti pubblica sicùi^ezza possa 
esser mantenuta senza provvedifaenti 
©jr(5«(«ìonaM.. invita il Ministero a. prof 
cedere con fermezza all 'esecuzione 
delle leggi yigenti a .passa all 'ardìu 
del ^ìovmjSensaztone -~gi(fSrÌ 
gH^a a sinlstì^aj. 

pol.7iWile 187!) 
grande coii sott^pjsto Nj^i)'jia'''(it*. 
Pwzicaarnolo ed es-ìrci-cio dì 0 4 V i a 

'in V a S. Oa-iieìo al Ooiuiii. N. 2197. 
Por'v>j (,(}VIa H per tnitUrfì .riuf^-

^ersi al ai* Gai-itìppo B'jrrivri ^ì>£-
tauta ÌQ '?vA.7,-f:x Vititrio Kiavi'iéte 

;Hi;t ì i | f ì | , 2152.; :. s - e u 

] ? i? l^ flMSt 

mnm pEtira NÌTTE;J 

anche subito due locali terreni boa 
cantina, ad ^pò-bòttega al Ponte Mo­
lino al cinico ni 4^64. Ohi appHcaSSitt 
si rivolga alla contessa Quirini a b i ­
tante ai 1* piano della stessa casa. 

7-606 • 

- iA3 

-' i 

:•• ' -

'ir , vtr 

>ì 

^geiizÌ%.gtofani) r 
^^. 

lìUKAREST, 7. ~ Il p^?/stero,f^ 

PKR VENDITA DI GAYAÈU 
Giièvedl Ì9' Qoi'rente' a ^ k inogh >» 

Vicenza ip (Oarapo Marzio) la vundifa» 
all' asta pubblica di N. 13 eavalli di 
Sifprma del Regg, di Cavalleria M i ­
lano (7"). 2^m 

^ ^ • - -t^ìT.VK 

'ix a |K^.#ÀGGfONì ^ 

Tedi c^uarta pagina 

irìco.stitHito con Bratiano"alÌa "preai-
deiiza ed interno, Sturdza alle finanze, 
Campiniano ^gli ^stijrij.^tate^i^l^ya 
giustìxia, Pherèchidris ai lavori e , . ^ . ,,. , , . ^, .^ . 
Ciititilll alinEruziono ; è probabile 1 !™i?" Veneaia, iilhevo del do t i Wm-
cheDabigia assumerà il porUtbgUo ! S ^ feg'afii avvertire che nm 
^ u ( ^ ; f ** giorni 11 e ; t 2 , u e i cornmlo dieì ta-

PA.Riai. 8, - Un telegramma da i D E b U CaOGl<; D'OiiO OTó ricoverà 
Pietroburgo 6 dico cho Tlniachefl; dalle orf 10 alle 4 per tìBOgmro ope-
miiiistro doli' intorno, S diraissionarlo. I raaìoiii deutisUcIiQ. 7-fiÌiL 

. ^ . 

» 



l i« lMS€ r̂f;Ì«igr d»llA ^rmì̂ t̂ lim pe9 ii@® îr̂  ilsrmsil® ni rìm^wtun^mM^M&ì'^mmemim ^rmmi VBM^m Wtlm&ìpsd de F3a8dlftlleitè J.'£.OBIiBÌl'!l? 
« « R n « «r«t m t»«rlfltl. 
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T ^ f 
ic?*pf^ Mimrwart'KMWwraiwmw^TfflJTOwwKffTri^^ 

' • r - J -j ^ ^ rf^ JJMÌ-Mjt J ^ . j ^ b 

. i w j i - ^ -

AVVISO Innovo ^ àMIS0.:M0VQ.,3»s 

a.'S, Lorenzo ^ r"_ a 

'• • Col pomo ]6' éoTffìtìtd'r̂ ifipìi gli apFortimetiti di ogni sortti pos­
sibile tìi^^ «SS'© ì a a i a , S e i » e W e l l u i i per la Stagione en­
trante sia da SIGÌs'OKA come da UOMp^ noncu^ d'ogni specie di 
^fFsiJiJtrtlIS in liso; C o p e r t e da'iètto, da viaggio^ da cavalli, ecc., 
B l a a s f ' h c r i e t*r hso VoTsonRÌo' da tavola'e da lètto, € r € Ì « S 8 i a e 
con carte egitali per tappmorie, ecc., ecc. ^ ' >'<., l^H^P'^ 
'" •* Ogni adiofilo aipro/zi^arantiti della maggior convenienza. ^ 

F . ^l 

aBW<a"*iffliM3ftfffaTg?''™qHBagTgBcgìirT^ 

aiiisacia 
l ' h 

Legazione" BritaD.iiica 
a i > ^ Vm Tornabuoni. 17; con anccaréale Pìazsia Maam a/Fireusse 

- t-
O. 

vm ^ e r V c i n e f : ! » 

Pftrtenzo 
dft PADOVA r^ p Arrivi u, 

« VENEZIA 

misto 
omnifctis 
minto 

V 

i diruto 
• • 

o»)iitbua 
.41 

6,20 •':, 8,10, pi. 
8 , _ «; 0.20 -
0,34 -' 10,53 -
a , I5p . ' 3,'35 p . 
4,— •, B,— / •, 
6,U' - •: 7.10 ^ 
8,05 '^ 0,30 
9,25 »' 10,41 

? < * . 

H 

Tcneet» per ydotift 
( .• ! PRTÌ ei i« sJ'! . .AwiTi 

da VENEZIA .;» PADOVA 

5,0B' wJ' • 
5,25 «: 

6,22 ». 
6,45 » 

diretto ^ 9 ^ 5 • 10,10. » 
muto 9,5T - 11,13 -
diretto 12,55p,' 1.55 p; 
oamibus 1,IC:«,,. 2 30 
;„ - ,,. 5 , r ' -! 6,14 
• , , - ' , i5 40-

•••- ' '7,50 
'tóÌBtO 11,— 

• : 
• 

Q!:o?!to iiqcido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome' 
;e dircrttaH'i'iit^'SHì'bntbi der te^nesìmi gli dà a (rrmìo tale forza 

sfcKŝ rsvMécnfi Iâ 5K'C0 t̂ 3i\p0 if loro solore naturali ; tic impedisce an­
cora h ''pdulii 0 proEfiflftve lo-sviinpp, dardorVe il vigoi^ della e-io-
Tdatfs. Sfjritì moltre per levale la ferfova e toglieie tutte le impurità 
ehé pósî oTtiì f&spTP sulla ,tep^ seiiM recare U^i^, piccolo incomodo. , 

ror qviyste suo ;eccel^ia|ji,preriigatÌYe l e s i tacoomanda a qu-?ìle 
"perEone .citò o.per. makltia opar et4 avanzata, oppure per qualchecatio 
.i^mìnnnìa ftViitìsero ÌJJaogso di usai-e poi ìort> cflpellj.upa ^k'-Uin-^ii. che 
M rendf̂ '-'̂ p si priioiiÌTO loro colora^^'ttrt^^doìi ìn'pari tèmpo clie 
qRtflto Ihuuic' uh W colore che Evevaìio nella loro tìàtnraìa robustezza 

- « 

6,38 1̂  
9,06 • 

l2,38 a. 

- ^ 

ti 

ivaestro per Vdftno 
I Parteri^e -
dÀ MESTRE 

. 

^ . t -

l'ArHvi ' ' • 

L^ 

i \ 

,. Kl-.̂ iT-e-diâ Jv* da.Uft SHddittefafmacta'dirigendone^le domande àCQom-
•TiaBi'sa'U' flit YSRIÌR postiile.; $i Uoviiiin in t̂?̂ p̂ J«•?. èi presso le farTitarie 
CfillATG, da PrANERI-ì:?.MAURO, COIU ÎELIO e da G.10V. MAZZOCCO 
l̂ tìTncnbiiìro al Ihiowo; a Vonezis'2l»impiroDi, Pivetta. On/iarato e Ponci; a 
'¥i(!î nws'<ia Va)er!-,'-'ft-BeCi>ar« dft'Dalljago; a Viertóa daFrinzi eEitìa-

I nnelU; a Hm -̂̂  (3a B I M B e'PUìppiisiià. ' '• • ;'.',64-490 

oomibtìR 6,12 a.' 10,20 A. 
10,49.-1'/ M5 p,, 

diretto 'i.B,15-pJI' 8,24 4 
minto ••'• 6,10 i r 8,40 u 
fino a Co'-" ' ' • 

ceglinno 
oomibuB 10,20 • 2,14 8. 

j > * 

CdlflHo per* Mcsta-cj 

1 V 

i 
I 

Btit, wit. pfìin pom 
Pad ova . ' p»ìr». 4,57 8, 3 2,24 7,11 
yigoA&nere . .' B, 8 8,44 2,36 -
qsmpodMTBego ,• , 5,20 8,24 2,51 7,30 
S. Gior)5Ìo Pe r i ; . 6,29 8,33 3, 3 

!^ 

BaHftano-JPaidoVii ' 
• — t i 

j ^ ^ 

aàt. 

^ 

• J I É H ^ X 

a n i pòm 

a 
a 

ora 
Bfi|(3aBo . p a r i : 5,34 8,37 3,10?, 
Itoèà i . / - 5,44 8 ,473,227,4 

^ i l 

r ^ 

i < - -
* ; ì - - L. 

^ ri 

'.: - ^\ ^h -":,* 
^ j ? 

. P.1 

ilossano B,51 8,54 3,29 7, 
^ - 1 Cittadan» M'*^ ^ '^* 9, 7 3,44 8, Oli 

CiimpoBaninioro : ;5,38 8,42j3,15 7,441 M,"^^^"* jpart. [fi, Ì4 0,17 4, 2 8,13 
Villft del Óonta . 5.53 8,50 3,33 — Vills del Conte, 16,28 9,29 4 . 1 5 ; ! . i 
r u u i ^ i i n ) arr. 6, 6 9, 83 ,45 8,07 CampOBampioro. 6,43 , 9,46 4,'34 8,35 
Cittadella j p^j.j_ e; 15 0,'18 4, 3 8,19 8. o W o Pert; '6,^50 9,&3 4, 4* 

- i 

-^ I 1 

j , ' 

^ I-

r:; .4 J 

. [ 

H 

Rossano 
Rosa. 
Baaaano 

6,^8 0,314,18 8,32 
. . 6,35 0,38 4,25 8,41 
arr, 6,45 9,48 4,37 8,51 

CfliupodarflOgO . 
Vigotìarzero t .* 
Pafiova y àpp. 

• \ 

PartflnT-a 

ointtiliua 1,40 n. 
mista 6,10 -

' d tCS i io - : 
•• 'gliàno . • 

oaiiiibus' '6,05 
diretto i9,44 • é\ 12,57 p. 
omoibus , 3,35 p, : 7,50 

— - ^ ^ • • . • l ' — i , • ! • - , , I • 

Arrivi 
B MESTRE 

5,08 a. 
9, 6 . 

6i5fi 10, 2 4,56 
7,-11.10,44 6^11 
7,22 10,25 5, S3 9 , -

T I c e n i K a - T r é v i s i à T r e v t a o - V f c e i i K H 

L ^ 
f r 

H 10,18 

F a d o T A ^ o r V o r ò h à r T e r o n a j^dr F a d o v A 
. • - ^ ' 

Partenza 
da PADOVA 

f 

•• >•-• 
——.I—-. . _ . ^ , . . . . ' . ' j . ^ 

Arrivi 
a VERONA 

| . . ^ . , ^ - r^ : 
omnihus 6,57 a. 9,27 a. 
diretto 10,!9 -'; 11,55 > 
omnibUB 2,40 p.' 5,16 pi 

'7,08 -'; ' 9,4Ò - . 
misto :';12,50 a.' 4, 7 ' 'à . 

Partenza 
_^daJERONÀ^. 

omnibui 5,20 a. 
Ìl,40 . 

diretto i4,35 p. 
oipDibfls iB,25 » 
Uiiato' 11,45 • 

Arrivi . 
a.PADpVA 

7,47 a. 
1,55 p. 
6,09 -
7,S4 -
3, 4 a. 

" ^ 4' 4 vtvé 
' ^ • ^ 

' S 
o 

'i i 

Patì©*;» jjc'' BolffignB Botoguift per Padova, 
• ^ • ^ • | l ^ l ' . . - . - L ^ ^ • I m _ . _ u n x - L ^ i f c J H I . F . h l ^ - E • I I . • • r - " • * i ^ ^ n ^ ^ 

L,ll Parttìhxo ì 
^ , da PADOVA 

Arrivi j '^'Partenza 
aBOtOflNAr ^ a BOLOGNA 

\ L-

^ I ifisìicr •seiiav legazione- m\ 
V|a Tortòhtom; 17 ̂ (Ì6̂ . snrcnraale Piam Manin 2,'FI^:E.KiSE 
*l»Mi<»§^ .t>BtSft6l2Ì®s© e P u r g a t i v e d ì C o o p e r 

- . ' . . * 

Eimetìlìo nnomato.rper le Malattie Biliose, m&\ di Fegato, male 
allo oloiuaco, ed agli ìnlestiEÌ, utilissimo negli attacchi d'Ingestione, 
"tx li.-al di Teèia e Vertigìm. — mwo.uso non; richiede cam'oiamenttì 

i dieta; l'azione loro è stata trovata così vatita^giosa alJB funzioni del 
BìBUìmanniano, che spno însfcimente stimate impareggiabili nei loro 
efefli-'l^stt ):cr6ficano1e"diflìc0Ìtà, dige&tite, afiitanó' ÌV/.ione del fégato 
e .Siigli inkff|̂ m,:;j)'oHan yia quelle materie che cagionano mal di testa, 
RfsKicrJ'n̂ rYQBè', irrìtasdoiìi, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole fran­
chi \ e'2> Ùf [ _ .. ,_ -̂, ,.̂  ^ , , ^ ; •! ,:. . 

, . Bì Bpà^kmo dalia, snddotta l^^rtcacia frtofiJie di porto diriten^oJiftj 
glie doBsasde accompàMttè du un Vaglia poetale dì U 1.40 e 2.40. .1 
^ Si trovano in B*s.«3ff̂ t,R presso le (armacie CESATO,: PIANF^Il 

' B lUl'ito-eida COBJNHilO,;; a Venezia ^timpjer(;ni,Pìyetta^Ongarato; 

omnibus 6,30 a . ! ! 

f^ f L ^ j ì r "̂E 

10,46 a.S diretto > i;i5 a. 

' Arrivi 
aPADOVA 

4,25 a. 

antJ ftnt.; potn pom 
Vicen?,»-. pàrt. '5,17 8,20 2,40 7,16! Treviso . 
S. Pietro-iiaGù. ;5.38 8,413,15 7.37 Paena . ^ 

é 

i 
itint.. 

• i , 
Vi 

i -

o 

pom 

4 L 

i -

Cerniignano . , j&, 46 H, 49 3,24 7,45, Intraiia 
Fontaiiiva . ; ' 5 , 5 8 8,59 3,35,7,55 Albaredo 
r'*t j l i . )'»'*'•• '6,03 9, 6 3 ,438, 2 

/^.^t'^'^^^^Mpart. leVia 9:i6 4; 18,12 
S.Martino diTup. 6,24 9,27 4,10 8,23 
Castelfranco. . 6,37 9,40 4,358,36 
Albaredo. . ^ 6,49 9,52 4,49 8,48 
latrina . . . ,: 7, ' ,310. 6 5 , 5 9 , — 
Paese . . . . 7, l3 10,16 5, i7l — 
Treviso . arr. 7,26 10,29 5,33 9,21 

?om 
,10 

8, 9 2,30, ^ 
8,19 2,42 7,27 
8,33 2,58 ~ 
8,47 3, l7 7,47 
8,58 3,337,67 

5, 6 
.. B, 16 
. . B, 30 

CHstelfrancó.' '. 5,44 
S.MartinodiL%^>' 5,55 
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• r 
F ì ^ 

• / ' • i 
^^i ? t * 

1 ^ 1 * : . j - Padova* T b . , Sacchatto 1818 

. - • ^ - I 

h ^ ^ 

Le 
^ L ( I ^ 

H 7 f 

•]-',-} ' I - i 

r y^ "rum hm- Mova, I87S - in-16. ^'Elegante Edizióne Lire «"RB 

1-^ 

• ' j : - » . J .1 3^ 

^ -

r-1 ^ 

t \ l ' M ^i 

M"i! ^ .̂tnP." ì̂!'fiî '''':tì 
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